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2.4 L’aggiornamento delle dinamiche socio
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4.4.1 PAI Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
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riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme in materia di qualità dell’aria 
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Il Comune di Caraglio predispone la presente Variante strutturale ai sensi dell’art 17 c.4) della L.R.56/77 per 

‘
Adempimenti preliminari’

rispetto dell’accordo  preliminare di cessione gratuita di immobili con il quale la Soc. Portarossa, in 

strumenti della variante parziale o strutturale come previste dall’accordo con il privato.
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ai sensi dell’art 17 comma 4), trattandosi di uno strumento che :
• non riguarda modifiche all’assetto dell'intero territorio comunale, 
•

ariante ai sensi dell’art.45 

A seguito dell’avvenuta adozione della

all’art. 15 e dell’art. 

all’albo pretorio

L’elaborato di cui all’art.15 c.2) ‘
tavole quadro del dissesto Piano Regolatore Generale Comunale”

conferma dell’avvenuto adeguamento al PAI (Variante 

Aggiornamento elaborati dell’adeguamento al PAI

Tav.6 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 

l’ art 14 L

•
•
•
•

•

di cui all’
•
•
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•

•

–

•

Confronto fra le condizioni di pericolosita’ idraulica ante e post l’abbattimento del ponte di Via 

di cui all’art 14, c.1 n. 3),
• –
• –
• –
• –
• –
• –
• –

relativa al procedimento di valutazione ambientale di cui all’art.

di cui all’art.
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1.3 Procedure relative all’applicazione del Dlgs 152/2006 e s.m.i.

territoriale e urbanistica, ai sensi dell’art 7 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56)

essere verificato l’assoggettamento a VAS in quanto :”… 4. I piani e i programmi di cui al co

.”

intervenute nelle procedure della LUR, di cui all’art 3bis, il omune procede parallelamente all’adozione 

4/08 (allegato I), deve predisporre la ‘relazione tecnica’ che contiene le ‘
ed i dati necessari all’accertamento delle probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti 
all’attuazione delle Variante di Piano’.

1° Conferenza, l’Organo 
il provvedimento in merito all’assoggettabilità alla VAS della Variante entro 

nell’ambito dell’esclusione dal procedimento

la determinazione dell’
nell’Amministrazione preposta 

all’approvazione dello strumento
‘struttura con specifica competenza in materia di tutela, 

protezione e valorizzazione ambientale, istituita ai sensi della normativa regionale vigente’

ha quindi visto l’adozione contestuale  alla 
documento di ‘Relazione ’, quindi 

• –
• genzia regionale per la protezione dell’ambiente struttura complessa ‘Dipartimento di Cuneo 

–
•
•

•

e naturalmente l’Organo tecnico comunale (OTC).

•

•

•

•
•
•

redatto dall’Organo tecnico comunale,

Le modalità di recepimento dei diversi pareri, compreso quello dell’Organo tecnico comunale, sono riportati 
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•
•
•

Per quanto riguarda in particolare l’applicazione dell’art. 31 ‘Contenimento del consumo di suolo’, di cui al 

le indicazioni che sono state alla base dell’attuale Piano di Zonizzazione Acustica Comunale.

all’adozione da parte del Comune di numerose Varianti parziali al PRG e al fine di effettuare un 
riesame critico della zonizzazione alla luce dell’esperienza maturata nella gestione dell’acustica ambientale, 

è altresì dotato di un “Regolamento acustico comunale” 

è accompagnata dall’allegato della ‘Relazione di compatibilità acustica’ cui si fa rimando per gli 

Linee guida relative all’applicazione del DM 9.05.2001 in materia di pianificazione territoriale 

era presente un sito RIR “Rischio di Incidenti Rilevanti”, per il quale 

Ministero dei Lavori Pubblici del 9 Maggio 2001. Tale elaborato era stato redatto secondo i “Criteri guida per 
l’applicazione del Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici ai sensi dell’art. 14 del Decreto Legislativo 17 

l’attuazione della direttiva 96/92/CE
rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose (d’intesa con i Ministri dell’Interno, dell’Ambiente, 
dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato e con la conferenza

all’ex
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ha avuto luogo tra l’8/9/2022

Autorità d’ambito ATO4

ENEL distribuzione Piemonte e Valle d’Aosta

parere dell’
erbale dell’organo tecnico comunale 

nell’ ‘
’

cui fa seguito l’argomentazione controdeduttiva e la modalità dell’avvenuto o del non 
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ai sensi dell’art. 15 comma 4 della Legge 

titola ‘ VS1’

ai sensi dell’art. 15 

▪
▪
▪

titola ‘ al Progetto Preliminare VS1’

espresso l’esigenza di procedere ad un

Alla luce del parere e dell’avvenuta prevista approvazione del Decreto n. 10/2004 del Segretario generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po, depositato ed in osservazione dall’08/03/2024, relativo agli 
“

–

” (detto studio RiE)

sx fluviale a monte del ponte Divisione cuneese), il comune ha operato di conseguenza all’interno della 



—
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In merito quindi alla necessità espressa degli aggiornamenti dell’adeguamento al PAI per gli aspetti idraulici 

sull’asta del t. Grana 

à geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica .

•
• Tav.6 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica (agg 

disposti normativi dell’art.16 e art. 18 e degli art. 33 c.2.4.2  punto Q17 e art.32 c.2.4.2 punto Q16 delle NTA.

Segretario generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po da co

evento e, al tempo stesso, non penalizzare con misure generiche e generali l’attività degli insediamenti 

Definitivo redatto dall’ing Selleri 

a altresì l’origine del dissesto 
dovuto esclusivamente alla tipologie del Ponte di Vallera che riduce la funzionalità dell’alveo introducendo 

Classe IIIB2* e IIIB3, di cui all’art 18 c. 4.5 e art 16 c.3.3.2..
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all’Art. 68 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 
stralcio per l’Assetto Idrogeologico del 

“Aggiornamento del piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino

– Mellea da Caraglio alla confluenza Maira”.
i presenti durante l’operatività della 2 

Conferenza ed all’interno di essa 

pianificazione  ha avuto luogo tra l’17/4/2025, data della prima seduta, e il 

Autorità d’ambito ATO4

ENEL distribuzione Piemonte e Valle d’Aosta
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’ac

–

trasmissione della stessa in formato digitale, indicate all’art. 5 del Regolamento 

assoggettati all'approvazione dell’aggiornamento del quadro del dissesto del PAI 

ai fini dell’efficacia dello stesso, con 

–

Si rimanda per l’esplicitazione dei 
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di idoneità all’utilizzazione urbanistica relativa.

– di cui all’art. 31 delle NdA del 
–

considerazioni preliminari connesse all’intervenuta vigenza nel corso del 

metodologie allora in atto, poi sostanzialmente formalizzate all’interno della 

Tuttavia, con l’entrata in vigore delle modifiche all’art. 35 della lr 7/2022, così come 

“...esclusivamente alle nuove previsioni che 

amministrazioni…”.

conteggi inerenti il rispetto dei limiti percentuali stabiliti dell’art. 31 delle NdA del Ptr 

In riferimento a quanto sopra e considerato quanto riportato all’interno della 

(striscia a nord dell’ultimo fabbricato) riferiva all’estratto della PTPP (a sinistra) 

“la zona normativa 04PE01 non viene modificata dimensionalmente mentre è 
oggetto di nuove indicazioni rispetto alla pericolosità idrogeologica”.
Nell’ottica di leale collaborazione tra enti, pare doveroso puntualizzare che, 

di fatto non più funzionale l’osservazione del Settore scrivente. 

condividono le affermazioni dell’ente 

oggi l’osservazione sia di fatto superata 

si accoglie l’osservazione e si tiene conto 

netto della variazione dell’area a servizi in 

l’area a servizi ad ovest 04SPi03vs1 viene 
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all’interno della controdeduzione adottata “la zona 04PC02 

idrogeologica”.
Si conferma pertanto che occorre tenere conto di tale superficie nell’ambito dei 

di cui all’art. 31 delle NdA del Ptr e verosimilmente provvedere al conseguente 
coordinamento del testo sopra riportato con l’effettiva circostanza rilevabile.

quanto riportato all’interno della 

“la zona 04PC01/B viene riportata alla situazione vigente…”, 

concorre piuttosto a modificare il comparto per tramite dell’ampliamento della 

Per il punto 5) si precisa che l’area in 

dell’art 31 a prescindere dalla LR7/22 e 

Per il punto 6) si precisa che l’area non è 

dell’art 31 a prescindere dalla LR7/22 e 

all’art 31 del PTR 
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la modifica della zona 12TA01 riferiva all’ampliamento della superficie fondiaria a 
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quanto di seguito indicato con le frecce gialle, ovvero l’aumento di superficie 
fondiaria dell’attuale zona 12PE03vs1, in luogo dei previgenti servizi.

seguito indicato con le frecce gialle, ovvero l’aumento di superficie fondiaria, in 

–

l’inclusione di tali lotti all’interno delle zone 

dell’
“Nelle aree libere, non vincolate ad edificazione esistente, altresì 

Si riscontra l’osservazione come segue

dell’art 27 sono invece ammessi 
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completamento o l’ampliamento per nuovi edifici, con gli indici di cui al punto C2 e 

individuate purché sia effettuata la verifica dell’indice di edificabilità massimo di 
0,60 mc/mq su tutti gli edifici esistenti e in progetto sull’area”.

qualora il fabbricato oggetto di “demolizione abusiva” 

“P8: eliminato e riconosciuto come 
fabbricato strumentale in forza dell’osservazione pervenuta (n.13 fuori termine)”
quanto la relativa modifica normativa inserita all’
all’interno dell’apparato normativo di P.R.G.C. e, consentendo il recupero del piano 

“ampliamento funzionale alle abitazioni 
esistenti” 

riconoscimento dell’area della 

Nell’ottica del rispetto della normativa sovraordinata e del principio di leale 

quest’ultimi debbano trovare adeguato riscontro cartografico ai fini di un loro 
corretto conteggio all’interno del bilancio complessivo di P.R.G.C.
Desta forti perplessità l’incremento di circa 100.000 mq di aree per servizi esistenti, 

l’

scuole, vedi trasformazione dell’area C2 e 

successiva eliminazione dell’area del 

“non aedificandi” 
“mantenimento d’uso agricolo” disposti ai sensi dell’art. 25 della Lr 56/77 aver condotto la verifica nell’ambito 

dell’iter della Variante, aspetto tecnico 
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Per questa motivazione, ma anche ai fini dell’effettiva efficacia della previsione 

natura fiscale, l’eventuale presenza di tali limitazioni viene di norma verificata già in 

Constatata l’assenza di verifiche al riguardo, che si ricorda già oggetto di specifica 

fattispecie preliminarmente all’approvazione del progetto definitivo, provvedendo 

l’area TA 

supporto dell’attività 

alle cartografie di P.R.G.C. che, come già indicato all’interno del precedente 

Si riscontra l’osservazione come illustrato 

–

L’intento che aveva indotto, in fase di osservazione della PTPP, il suggerimento di 

Bernezzo e Via Divisione Cuneense, muoveva dall’assunto che la stessa dovesse 
fungere da “arteria di scorrimento riservata al traffico di attraversamento alternativa 
a quella interna ai comparti attuativi” (in stretta relazione al contestuale intervento 

quanto, minimizzando le interferenze con l’ambiente urbano, offre una soluzione 

Nell’elaborato denominato “Seconda Memoria relativa alla PTPD della Variante 
VS1” si evince che detto tracciato viene proposto “in recepimento dell’osservazione 
del privato, in quanto ritenuto migliorativo”. Tale scelta desta perplessità in quanto 
evidentemente non coerente con l’intenzione posta alla base della proposta 

l’integrità dell’Area HI e ne proponeva oltretutto l’identificazione a Servizi
l’individuazione delle aree di compensazione, obiettivo peraltro condiviso con gli 

all’osservazione c5 della Provincia) che hanno sostenuto l’esclusione dalla 

l’integrità dell’
confermando l’identificazione di aree a 

e l’individuazione 

l’esclusione dalla 

sottopone l’area a parere della CLP . In 
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valutare l’opportunità maggiormente cautelativa di inserire fin d’ora in norma un 
parere che potranno intervenire dall’ente 

Valutare l’opportunità di anticipare le specifiche funzioni da attribuire al P.d.R. a 
garanzia dell’uniformità architettonica complessiva dell’intervento, con particolare 

dai diversi tipi di intervento attribuiti dalla variante, nell’ottica di conservazione dei 

L’intervento è già stato assoggettato, in 

“5.15) Intervento di tipo RB per la manica 

d’angolo. Rifacimento aperture a piano 
terra lungo tutto l’affaccio della via 

la proiezione del marciapiede sottostante.”

tipologia dell’intervento viene quindi 

Si prende atto di quanto riportato al punto c) della “Seconda Memoria” in cui si 
evince che l’area del motocross viene riportata alla sua destinazione originaria: 

Di conseguenza occorre mantenere nelle norme l’art. 43Bis, anziché introdurre 
quanto al punto 3.9 dell’art. 31 delle NdA.

Si prende atto dell’osservazione e si 

dell’art 31 della NTA stralciando il punto 
l’art 43bis.

–
la prevista “realizzazione di coperture mobili che comprendono tunnel estendibili e 

Si accoglie l’osservazione, proposta anche 

dell’articolo

……..
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strutture” 

Valutare altresì l’inserimento di specifica disciplina volta a regolamentare:

•

cessazione dell’attività e/o quando siano 

–
–

– C1 dell’art. 
35, con particolare riferimento a: “a.bis. Rapporto di copertura massimo area 
12PN09vs1, 12PN10vs1 e 12PN11vs1: 70% della superficie territoriale fondiaria”, 
in quanto non trova esplicitazione all’interno della Relazione illustrativa, quindi 

La modifica normativa dell’art 35 viene 

E’ motivat nel caso dell’osservazione 13 

necessarie all’attività
dell’osservazione 11
dall’esigenza di 

ll’ottimizzazione dell’utilizzo

Si accoglie l’osservazione specificando le 

dell’art 45 come segue

le ‘aree di reperimento per le 
compensazioni’ di tipo ambientale, 
localizzate all’interno delle aree demaniali 

Polveriera nell’ambito delle quali potranno 

dall’Amministrazione. Tale reperimento 
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nell’ambito della procedura autorizzativa e

dell’Amministrazione, che dell’ente gestore 
dell’asta fluviale ove coinvolto. Le modalità 

sono gestite mediante l’apposito 
‘Regolamento per la gestione delle 
compensazioni’, la cui redazione ed 
approvazione farà seguito all’entrata in 

relativi all’applicazione dei meccanismi 

•

•

•

•

analisi all’interno degli elaborati di variante.
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geomorfoloigca e dell’idoneità all’utilizzazione

nella “Relazione definitiva idraulica” a firma dell’ing. Selleri.

ponte è seguito da una soglia con salto di 4 m. Il rigurgito generato dall’inefficienza 
causa l’allagamento della sponda sinistra: a partire da monte 

del ponte l’acqua scavalca il rilevato di

sezione dell’alveo attuale. L’acqua si arresta lungo il

allegate alla “Relazione geologica integrativa agg. 2025” e nella “Relazione 
definitiva idraulica”.

L’area EmA sia in destra che in sinistra è molto vasta e comprende, oltre alle aree 

legenda della “Tav2_carta dei dissesti_2025” per queste aree si parla di “aree

Generale dell’Autorità di bacino del fiume 

conferma dell’insieme degli elaborati di 
cui all’art 3 delle NdA

‘C

e dell’idoneità all’utilizzazione
”, già recepivano le modifiche 



—
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polverizzate esterne alla fasce fluviali, che risultano ancora inondabili, […] , a 
seguito dell’applicazione del modello numerico di calcolo effettuato a cura di AIPO”. 
E’ il caso dell’area residenziale a N di via
Bernezzo, dell’area di Ruata Rossa, Cascina Bianca o della

Queste aree “polverizzate” di allagamento, disconnesse dal flusso proveniente dal 

non essere correttamente letta. A titolo di esempio, sull’area residenziale a monte 

scollegate. L’acqua non interessa la strada. Il piano campagna 

dell’acqua e valutando la continuità tra una cella e l’altra, alcune 

anni ma “sempre caratterizzate da soluzione di continuità spaziale con l’asta 
del T. Grana, dalla quale risultano scollegate”. Quindi sarebbe un 

estesa. L’abbattimento del ponte della Vallera 
dell’allagamento dei territori di 

sponda sinistra e destra e si rimanda, per l’urbanizzazione dell’area, al
nuovo ponte. In realtà, sarà già sufficiente l’abbattimento dell’ostacolo (ponte) per 

le aree dai vincoli legati all’allagamento.
all’allagamento 

diretto del Grana su una porzione edificata. Anche quest’area però beneficerà
dall’abbattimento del ponte, che la escluderà dall’allagamento, contrariamente a 

descrizione della classe, dove si legge “non beneficerà degli 
sicurezza prodotti dal rifacimento del ponte”.

l’amministrazione ad aprile è però emersa,
percorribile, l’abbattimento e il rifacimento del ponte della Vallera

Con Decreto del segretario Generale dell’Autorità di bacino del fiume Po n. 
16/04/2025 è stato approvato l’aggiornamento relativo al PAI e al 

progetto preliminare, il nostro Settore aveva richiesto l’adeguamento al PAI per i

furono approvate dal Comitato istituzionale dell’Autorità di
DPCM del 13/11/2008. Pertanto, lungo il Grana il Comune, all’epoca, aveva
individuare solo i dissesti riferibili all’art.9 delle NdA del PAI ovvero al reticolo 
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concomitanza con la conclusione dell’aggiornamento del PAI, 
Grana. Il procedimento dell’Autorità di 

l’adozione della 

E’ quindi indispensabile 
integrare la tavola “carta geomorfologica e dei dissesti” con

invita ad aggiornare la carta del dissesto eliminando l’area 

una rappresentazione dell’allagamento disconnessa dal flusso diretto del 

07/05/2025, ns. prot. n. 21059, riguardo la Variante in oggetto, dall’esame 

–

Il Settore scrivente, a seguito dell’analisi della documentazione di carattere 

con l’allegato A alla Determina dirigenziale n. 540/DB14 del 

delle Province Autonome. Attualmente gli “Standard di 
rappresentazione e archiviazione informatica”,

collegati all’attività antropica e b) la trasmissione

Dalla lettura del documento ‘Relazione sul recepimento dei pareri degli enti 
sulla proposta tecnica progetto preliminare’ allegato alla 

in merito al punto a), una prescrizione normativa richiamata all’art.18 c.9 delle
mirata all’accertamento degli spessori e delle caratteristiche geotecniche 

Si accoglie l’osservazione e si provvede 
ad integrare l’articolo 18 del comma 9 

art 18 in comma 9: “

antropico di cui alla ‘Carta delle 

sismica’ è subordinata al preventivo 
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Dalla lettura delle Norme di Attuazione non si evince però l’introduzione di tale 

controdeduce affermando a pag. 21 che ‘..i dati lavorabili in ambiente 

competenza per le necessarie verifiche’. Si chiedono delucidazioni in merito

”. 

in oggetto, richiamato nell’introduzione della presente 

dall’amministrazione comunale, che hanno introdotto una variazione del vigente

In merito all’analisi della pericolosità idraulica si rimanda integralmente alle 

• necessità di abbattimento e rifacimento del ponte via Giovanni Armando come 

l’esondazione in sinistra e destra Grana
• classificazione in classe IIIb2 dell’edificato e delle aree produttive coinvolte dalle 

vincolata normativamente, in merito all’attuazione di interventi 
all’eliminazione del ponte citato e alla realizzazione di un 

‘speculare’ la dinamica idraulica attuale, con relative aree di esondazione, e 
quella successiva all’abbattimento/rifacimento del ponte.
all’amministrazione

• considerato che nello studio in esame vengono attribuiti alla classe IIIb2* gli 

Eba causati dal rigurgito dell’attuale
l’osservazione del Settore Difesa del Suolo in merito all’area IIIb2,

settori posti a valle dell’opera di attraversamento;
• 

• si rileva che allo stato attuale le norme della classe IIIB2* sulla carta di sintesi 
e collaudo dell’opera di attraversamento come meccanismo 

costruzione di un’opera 
Si sottolinea, oltre all’evidente incoerenza da 

eliminazione/demolizione dell’attuale ponte e del conseguente rigurgito 

sponde del corso d’acqua, tali da permettere gli interventi urbanistici previsti 

nella Variante, con un’unica osservazione su
–

ROTAIR). Si ribadisce il giudizio e l’osservazione precedente, di cui non è stato 

• poiché la perimetrazione dei lotti interessati dall’ampliamento dell’area produttiva 
sovrappone a quella dei ‘Terreni contenenti resti di attività antropiche’ 

Si accoglie l’osservazione e si provvede 
all’integrazione della geologica di dettaglio 
per l’area indicata. 
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riporto al fine di verificare la fattibilità tecnica dell’intervento e di 

pervenuto, da parte dell’amministrazione di Caraglio, un contributo 
integrativo denominato ‘Memoria relativa
della Variante VS1’ adottato con Deliberazione di Giunta

a) il perfezionamento della norma della classe IIIb2* stabilendo che il ‘punto di 
svolta’ per la piena attuazione urbanistica di tale classe, ovvero l’intervento 

è l’eliminazione del ponte 

‘Studio geologico e idraulico di supporto alla variante urbanistica,.
b) l’integrazione dell’Art. 32 delle NTA prevedendo il cambio di destinazione d’uso 

all’abitazione del titolare 
dell'attività e/o del custode, ad una destinazione a uffici a servizio dell’attività e 

Anche in questo caso si accetta l’integrazione 

e dovrebbe anzi favorire una minor permanenza antropica sull’area, che 

introdurre una specifica norma mirata all’accertamento degli spessori e delle 

‘contenenti resti di attività antropiche’ nella Carta delle microzone omogenee 

merito all’art 18 comma 9 per gli aspetti 

L’aggiornamento normativo interessa sia 

dell’art. 68 del D.Lgs. n. 152/2006 (introdotto dalla legge n. 120/2020 di 
conversione del decreto Semplificazione n. 76/2020) riguardante l’approvazione 
delle modifiche al PAI da parte dell’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po, il 

dell’approvazione del proprio strumento urbanistico, gli elaborati cartografici relativi 

formato geopackage al fine dell’approvazione del quadro del dissesto ivi contenuto 

pubblicherà all’Albo Pretorio il Decreto del Segretario Generale, trasmettendo 
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esprimere una propria valutazione, avendo in tal data già chiuso l’istruttoria di

Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
– –

– –

–

con la descrizione dell’aggiornamento delle condizioni di pericolosità di cui al punto 
documento “

”.

Si ribadisce, rimandando all’amministrazione comunale la facoltà di realizzare tale 

confronto ‘speculare’ la dinamica idraulica attuale, con relative aree di
esondazione, e quella successiva all’abbattimento/rifacimento del ponte.

Si chiarisce che le modifiche o integrazioni all’apparato normativo di Piano, non 

all’accertamento degli spessori e delle caratteristiche
fondazionali dei terreni individuati come ‘

’ nella 

Si sottolinea infine che per l’area urbanistica denominata nella proposta 
–

‘ ’ individuati nella 

dell’intervento e di individuare le idonee soluzioni progettuali a livello 

merito all’art 18 comma 9 per gli aspetti 

dell’indicazione per l’area Rotair in scheda 

L’aggiornamento normativo interessa sia 



—
–

I'adeguamento dei PRG entro 7 anni dall’approvazione, viste le 

“Verifica di Coerenza con il PTP”, di cui al capitolo
ed in particolare della precisazione che “ll PRG di Caraglio, con la

PTP" e che pertanto, la verifica di coerenza è stata effettuata “limitatamente 
modificate e direttamente interessate alle norme del PTP”, si ritiene 

indicazioni, l’Ufficio Pianificazione, non avendo 

L’Ufficio Pianificazione Territoriale del Settore Presidio del Territorio ha esaminato 

’

–

l’opportunità

Si accoglie l’osservazione e si modifica la 
numerazione dell’area 

all’art 31 comma 3,7 

dall'’Amministrazione. Nel contempo precisa quando segue:

’

“Norme funzionali e geometriche per la costruzione 
delle intersezioni stradali”.

Si accoglie l’osservazione relativa all’area 
12PN02vs1 precisando che l’obbligo di un 

sulla SP422 perfezionando l’art 32 al 

….
L’intervento comunale per la 

seguito dovrà concordare con l’ente 

Non si accoglie invece l’inserimento di 



—
–

“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”.

L’Ufficio controllo emissioni ed energia, presa visione della documentazione 

•
•

•

• modifica normativa art 32 c.2.3 punto C1 relativamente ai cambi d’uso
•

•

•

• nserimento di specifica all’art 28 c.2.3 punto C8 in quanto l’area non rientrava nel processo di Verifica 



—
–

si ritengono funzionali all’apparato giustificativo della 

•
•
•
•

alla ‘Relazione di Verifica di assoggettabilità alla VAS’

Varianti Parziali, ai sensi dell’art.17 comma 5 della L.R. 56/77, che 
non hanno modificato: l’impianto strutturale del PRG vigente e le modificazioni introdotte in sede di 

aumentato la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 

insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del PRG vigente; non hanno incrementano le 

sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non 
dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; non hanno modificano gli ambiti 
individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela e salvaguardia ad essi afferenti.

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

Inoltre, dopo l’approvazione della VP8, sono state approvate n. 
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪



—
–

▪
▪
▪
▪

L’intero territorio comunale è classificato stato a livello di rischio sismico ai sensi delle disposizioni regionali 

L’immagine che segue riporta sulla tavola di
zione delle aree di Variante con le sigle utilizzate a seguire nell’illustrazione delle modifiche 

Non vengono riportate le aree oggetto di modifica in relazione alla complessa vicenda dell’adeguamento allo 



—
–

–



—
–

–



—
–

–

–

Mentre nel primo caso ciascuna singola percentuale di attuazione è frutto di una relazione diretta tra l’attuato 
nell’ambito della singola tipologia di area

rispetto al totale dell’intero settore.
riguarda l’osservazione di come 

l’esame delle singole tipologie di 

d’attuazione
pari a quasi l’89%, con poco più dell’11% di non attuato; rispetto a questo dato complessivo, 

l’esame delle singole tipologie d’area mette in risalto alcune sensibili differenze; mentre le componenti 



—
–

l’art 21 

accade leggermente insufficienti per l’istruzione (



—
–

(SG) individuati presso l’area della ex 
olveriera con un’estensione pari a 53.386 mq

infine che, nell’ambito della VP1 (approvata con D.C.C. n.69 del 29/11/2010), è stata 
l’avvenuta esecuzione di 

nell’ambito del

Nell’ambito del PRG di Caraglio le aree per l’art 22 

uno stato d’attuazione 
complessivo pari a circa il 73% (valore che salirebbe ad oltre l’84% considerando anche le aree estrattive, 

Anche in questo caso l’esame delle singole tipologie d’area mette in risalto alcune sensibili differenze; 

delle aree ricettive e terziarie, si riscontra uno stato d’attuazione 
complessivo pari a quasi l’87% nche in questo caso l’esame delle singole tipologie d’area mette in 

attuata per quasi l’84%, mentre il terziario 

e corretto nell’



—
–



—
–



—
–



—
–

Un’analisi sintetica sul Comune, condotta utilizzando anche la banca dati regionale (monitoraggio consumo 
di suolo), fa emergere una componente agricola rilevante dell’ordine del 70%, in cui dominano decisamente i 
seminativi (pari da soli al 60%), mentre le aree boscate sfiorano il 14% circa. L’immagine che segue 

Di interesse è l’andamento del dato del consumo di suolo tra il 1991 ed il 2020 (considerando che sull’ultimo 



—
–

con sovrapposta l’individuazione delle aree oggetto di variante



—
–

l’incidenza dell’urbanizzato si mantiene comunque contenuta, mentre resta  forte la caratterizzazione rurale 

fronte di un indubbia ulteriore crescita, la raccolta dell’informazione avviene in m
Gli usi urbani che al 1991 si attestavano su un’incidenza complessiva del 5,8% passano al 10,7% con una 

nel 2009 periodo nel quale il trend medio annuo risulta inferiore alla media sull’intero periodo essendo pari 

che vede uno sviluppo tutto sommato contenuto del concentrico a fronte di una diffusione dell’erosione dei 



—
–



—
–

L’aggiornamento delle dinamiche socio

I dati statistici annuali forniti dall’anagrafe comunale, disponibili dal 1981 e rappresentati nella tabella e 
nei grafici seguenti, consentono di cogliere in modo puntuale la dinamica in particolare dell’ultimo 

La popolazione residente che, come detto sopra, dagli anni ‘70 in poi ha visto una continua crescita, 
registra un’inversione di tendenza nel corso del 2009 (non visibile dai dati censuari che tengono conto 

Considerando l’ultimo periodo la stessa interruzione del trend è rilevabile nell’andamento del numero di 

2015 le famiglie aumentano comunque di 41 unità, pari ad un incremento dell’1,0% (0,14% annuo).



—
–



—
–

Dall’analisi dei dati appare in modo evidente un andamento in 

Dati sistema statistico Regione Piemonte con  l’eccezione dell’anno 2001 che, mancando dalla serie storica dei dati regionali

L’indice di vecchiaia
valutare il livello d’invecchiamento degli abitanti di un territorio. Valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza d

L’indice di dipendenza

L’indice di struttura della popolazione attiva

generazioni più giovani che saranno destinate a sostituirle). Un valore contenuto dell’indice evidenzia una struttura per età



—
–

L’indice di ricambio



—
–

Istat (2001, 2011). L’indagine sul patrimonio abitativo risente del fatto che il censimento ISTAT 2011 non 

abitativo occupato alle due date censuarie anche nei comuni delle “ ” e nell’intera provincia di 

dell’alloggio, che passa da 97

– – –

) destando qualche dubbio sull’attendibilità o quanto 

Come detto sopra, per avere la consistenza dell’intero patrimonio abitativo occorre riferirsi ai dati del 

la rilevante incidenza del “vuoto” sul totale delle abitazioni, che caratterizza 



—
–

medio provinciale. Il dato dell’utilizzo e non utilizzo diventa interessante ove rapportato al dato delle famiglie, 

negativa rispetto alle dotazione dell’occupato, più o meno rilevante ( a Caraglio è pari  a

miglie che non accedono più con facilità all’acquisto, e spesso 
anche all’affitto, della prima casa e non di meno del mercato immobiliare che presenta ampie dimensioni di 

– –

dall’aumento della superfice per alloggio occupat

rurali, l’apporto della nuova 

valido per tutto l’edificazione pregressa e certamente tiene conto anche per il futuro della contrazione dei 



—
–

il patrimonio d’impianto storico 

% del patrimonio edilizio si colloca nella fascia dagli anni ‘4 ‘80, evidenziando le 

l’attenzione sia alla qualità 

Il quadro dell’assetto idrogeologico e sismico

sul quadro dell’assetto idrogeologico e sismico del territorio comunale.
L’attenzione era stata volta esclusivamente

Si rinvia a tale relazione (allegata alla Variante Strutturale del PRG) per l’esame di dettaglio delle singole 

un’integrazione e perfezionamento de

geomorfologica e dell’idoneità urbanistica
dettagliatamente descritto nell’elaborato di illustrazione del recepimento dei pareri

Gli eventi sono poi nuovamente mutati ed nella primavera del 2025, durante l’iter in 
chiusura della Variante, sono state approvate da parte dell’Autorità di Bacino le nuove fasce per Grana

118 del 07/2015 Febbraio 2016  al Dr. Geol. Matteo Collareda a fronte dell’erog
dell’Aquila 2009, in attuazione dell’ordinanza e della deliberazione della giunta 



—
–

1250 il comune è tenuto all’acquisizione 

•

•



—
–

Divisione Cuneese soprattutto per il fatto che in quell’area sono presenti due rilevanti insediamenti produttivi 

geologica e idoneità all’uso urbanistico determinate per il vigente piano regolatore, al fine di tenere in conto 

del vigente piano regolatore, gli scenari di pericolosità nelle aree contermini all’asta del T. Grana emergenti 
dai nuovi dati idraulici disponibili, hanno reso necessaria l’aggiunta di quelle nuove di seguito elencate:

2 che ricomprende le aree che occupano i settori di pianura latistanti l’asta 

eliminazione dell’attuale 



—
–

ricadranno in classe IIIB2*, il cui utilizzo risulta fortemente condizionato in attesa dell’attuazione del 

L’utilizzo delle aree sarà già possibile a partire dall’eliminazione dell’attuale ponte. 
presente situazione l’area di sviluppo C5. La ricaduta normativa viene riportata agli a



—
–

all’adeguamento migliorativo dello strumento
individuati dall’Amministrazione in ‘ di Indirizzo n.84 del 23/6/2020’

rispetto dell’accordo preliminare di cessione gratuita di immobili con il quale la Soc. Portarossa, in 

strutturale come previste dall’accordo con il privato. 
modifiche consistevano nell’intervenire su una vasta area edificabile (

all’approvazione del PRG originario, al fine di modificare ed in parte ridurre le 

Rispetto al punto 1) relativo ai problemi specifici, l’Amministrazione ha avviato e raccolto le
nel corso del 2019/20 giungendo alla definizione di un’apposita 

18 relative a modifiche complesse, raggruppate a loro volta in 5 schede d’ambito (catalogate da C1 

parziale che ha permesso l’attivazione delle necessarie dismissioni in coerenza con l’accordo con il privato, 
per la nuova progettualità scolastica. Con la presente Variante l’ammini

termini dell’impegno preso operando una rivisitazione della destinazione delle aree oggetto di SUE. Nel 
frattempo il privato ha completato l’iter dello strumento attuativo che è stato approvato nel luglio 2021 e che 



—
–

l’elenco delle 

nonché una sintesi dell’istruttoria operata e la valutazione in ordine al recepimento 

l’Amministrazione ha quindi operato  una sintesi dei temi prioritari cui porre attenzione e ne ha determinato le 
ricadute nell’ambito della Variante.

coerenza con le scelte di orientamento dell’amministrazione rispetto allo strumento vigente
miglioramento effettivo della funzionalità e dell’attuabilità dello 

esclusione di nuovi interventi isolati che alterino l’assetto definito dei limiti urbani definiti dal PRG in 

e che richiedono un ‘pensiero progettuale’ unitario con soluzioni 

, ovvero modifiche che riguardano gli interventi previsti e/o l’assetto 

, ovvero relative al recepimento di ‘Modifiche 
al PRG’ pregresse e vigenti, e/o 

‘ ’

ha dato esito negativo, ovvero non ha richiesto per  la Variante Strutturale l’assoggettamento al 

di cui all’allegato 1 

muovendosi pertanto nei termini di applicazione dell’art 17 c.4 della LUR.



—
–



—
–



—
–

trasformazione di parte dell’area ricadente nel PEC in loc

revisione complessiva dell’ambito produttivo lato est della SP422  mediante conferma 



—
–

un’area produttiva (10PE01) per esigenze attività produttiva insediata

–



—
–

odifiche conseguenti a segnalazioni pervenute dall’Ufficio Tecnico comunale

‘schede delle modifiche’
•
•
•
•

•
•
•
•
• modifica normativa e cartografica, ove necessarie con le ‘Schede delle aree’ modificate, e stralci 

•

dell’area 

l’adiacente 05RE09 

nell’adiacente area residenziale 06RE04

di parte dell’



—
–

Accorpamento di due porzioni di area agricola all’adiacente area residenziale frazionale di Ruata 

Ampliamento dell’area residenziale del nucleo frazionale di Ruata Grassini per comprendere un lotto 

Stralcio delle aree 07RN04vp11 e 07SP04vp11 con relativa retrocessione all’uso agricolo e 
conseguente lieve riduzione dell’adiacente area 07RN05vp11 

RC) con piccola porzione stralciata riportata all’uso agricolo 

l’attuabilità

dell’intero comparto produttivo 
Ampliamento dell’area produttiva limitrofa al torrente Grana con ampliamento dell’area 12PE01, 

accorpamento all’adiacente area 05RE13 

’area produttiva 10PE01 al fine di poter ampliare l’attività 

Ampliamento dell’area turistico di cui all’area 10TA01

Trasformazione di parte dell’area 05SV14, ricadente nel PEC in loc. Principia, quale area edificabile 

Eliminazione di un’area prevista ma non ancora attuata, per consentire una fedele ricostruzione 

lieve ampliamento dell’area 

Stralcio di area produttiva di completamento 08PC03 non attuata riportandola all’uso agricolo attuale 

egnalazioni pervenute dall’Ufficio Tecnico comunale:
, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 56/1977, 

l’utilizzazione una volta dismesse dall’attività in essere a seguito della costruzione e attivazione 

Recepimento a livello cartografico e normativo delle modifiche non costituenti varianti ai sensi dell’art. 



—
–

l’emergenza (CLE) approvati con deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 26.2.2018.

Verifica degli immobili del “Censimento Guarini” elencati del 

disciplina a quella dei beni di cui all’art. 24 della L.R. 56/1977, nonch

richiesta dell’Amministrazione Comunale di recepire le minime modifiche al PEC “Portarossa” approvate 

– l’area 

cui applicare gli interventi di cui all’art. 5 della L.R. 16/2018

Recepimento indicazione condivisa dall’amministrazione di nuova attribuzione di vincolo art 24 LR56/77 

–
condizioni locali dell’attività che è stata declassata. 

un’area l’

iconoscimento di un’area RE recente, non identificata, all’interno di area FAT

–

L’Amministrazione Comunale propone di introdurre alcuni perfezionamenti di tipo esclusivamente normativo

Norme relative alle aree circostanti l’insediamento produttivo a rischio di incidente rilevante
–

–
–
–
–
–
– –
–
–
–
–



—
–

–
–
–
–
–
–
–
–

–

dell’art.16 e art. 18 e degli art. 33 c.2.4.2  punto Q17 e art.32 c.2.4.2 punto Q16 delle NTA

di cui all’apposito elaborato

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•

l’integrazione delle seguenti 
•
•
•
•



—
–



—
–

– – –

un’
l’

l’accessibilità da ovest e 
urbana, alla luce dell’oggettivo livello di traffico dalla valle Grana in rapporto alle cospicue ricadute ambientali

paragonabili per evitare l’attraversamento urbano (via Armando, via Mistral
una circonvallazione da ovest fino all’asse della SP422

Il tracciato della viabilità provinciale offre altresì sul lungo periodo un bypass completo dell’abitato di Caraglio

L’immagine evidenzia

l’estensione delle aree di tipo FA.G 

04SPI02vs1 , servizi in perequazione) ed in parte all’area 04RE17.



—
–

occidentale dell’area è interessata 

dell’area intercetta



—
–

fiumi, torrenti, corsi d’acqua ; il resto dell’area non 

La porzione settentrionale dell’area oggetto di variante (che interessa l’area 

prescrizioni del D.M. 11.03.1988); la porzione meridionale dell’area (che interessa 
l’area 04PC02) ricade invece in classe IIp

essere agevolmente superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti 

nell’ambito del singolo lotto edificatorio o nell’intorno significativo circostante. 
anch’essa con la presente Variante e vede 

L’area ricade all’esterno del centro abitato.

dell’



—
–



—
–

riduzione di un’area per servizi

l’area 

nell’area di 

che è culminata con l’opzione di anticipazione degli standard, effettuata in accordo operatori/comune, 

l’attivazione delle 

inglobate nell’area del nuovo polo scolastico, restando quindi nell’ambito della destinazione a servizi ex art.21 

L’intervento prevede inoltre la presenza di

Con l’occasione viene 



—
–



—
–

SI istruzione dell’obbligo e del pre

dell’obbligo e del pre

L’area è idonea a 

L’area ricade per la maggior parte all’esterno del 

dell’



—
–

est dell’area da via Rocca Stella



—
–

– – – –

La modifica attiene ad un’area già più volte perfezionata nel corso degli ultimi anni in ragione sia del 

dell’insediamento posto lungo il 
una profonda riarticolazione dell’area produttiva, a cominciare dalla relativa 

quale viene fatto confluire anche l’accesso di strada 
Conseguentemente viene riorganizzato il sistema dei servizi dell’intero 
all’introduzione di un’area per servizi pubblici (12SV01vs1) destinata 
funzione di fascia cuscinetto tra la l’ambito produttivo e l’area residenziale posta 

l’art

Contestualmente viene riperimetrata l’area a destinazione terziaria (12TA01vs1) 
adeguati e migliorare radicalmente l’accessibilità all’attuale struttura (discoteca),  riducendo sia le situazioni di 
conflitto acustico verso la residenza posta a nord, che la pericolosità dell’accesso veicolare diretto in SP422.

L’area 12PCVP11 viene ripensata per razionalizzare l’innesto della Strada Tetti Capalla da ovest, 

per l’innesto del comparto produttivo viene confermata, seppure traslata verso nord, in relazione alla 



—
–

ell’area 12PC07VP11 ridefinendone 
l’assetto in coerenza con il nuovo sistema degli accessi.

Le immagini che seguono evidenziano il progressivo intervento di contenimento delle previsioni nell’area C3 



—
–

–

–

–

L’area è idonea a nuovi insediamenti.
L’area ricade per la maggior parte all’interno del 

posti all’esterno dello stesso.



—
–

dell’

’
ed in specifico le funzionalità, senza intervenire sull’assetto dell’area o sulle  potenzialità



—
–

– – –

esterna all’abitato nell’ampio strumento attuativo che accorpa le zone 

. L’operazione tiene conto, e offre una soluzione, ai potenziali conflitti tra la parte terminale 
dell’insediamento

l’estensione insieme all’adiacente area produttiva di completamento (06PC02

06PC03) e l’adiacente area per servizi (

all’abitato

realizzata l’



—
–

–

–
–

pubblici a parco, gioco, sport; SC spazi pubblici di interesse comune; SI istruzione dell’obbligo e del pre

–



—
–

nella porzione nord e nell’estremità sud, ed in 

una piccola porzione posta all’estremità sud 
dell’area oggetto di modifica, 

per l’interesse 

nell’immagine a lato) di cui all’ art 41 NTA

l’edificabilità.

L’area è 

L’area ricade all’esterno del centro abitato.

dell’



—
–



—
–

– – –

La modifica nasce dall’esigenza di una delle maggiori aziende locali legate ad un mercato

possibilmente non rilocalizzandosi. L’opportunità 
legata alla conservazione di un’azienda in espansione produttiva, in relazione alle richieste contenute e 
limitate alle reali esigenze, hanno condotto l’amministrazione a recepire l’input e ad integrare la Variante

L’area in ragione della necessità di espansione dell’attività in essere e della 
localizzazione, non presenta alternative possibili, essendo l’azienda interclusa tra la fascia fluviale a nord ed 

dell’area in recepimento delle esigenze dell’impianto 
in prossimità dell’inserimento di Via Vallera Sottana su Via 

L’ampliamento dell’area produttiva 

l’avvenuto

dell’area produttiva 
L’area risulta già oggi adeguat

l’occasione l’ambito in oggetto

’area in oggetto



—
–

–
–
–

–

–

nell’area di 
vincolo pozzi dell’acquedotto municipale 

d’acqua (150 m) di cui all’art.142 del  D.Lgs. 

l’adozione e il rispetto di modesti accorgimenti 
. La classe IIp1 deriva dall’aggiornamento 



—
–

L’area è 

ampliamenti dell’esistente

L’area all’esterno del 

dell’

alla nuova questione geologica che interessa l’area dello stabilimento esistente (l’area di sviluppo non è 



—
–

La modifica amplia l’area ) nell’ambito di un’area in proprietà già 
completamente insediata, afferente ad un’attività di ristorazione che necessita di un ampliamento delle 

. Si tratta di un’area extra
con lieve riduzione dell’area ad uso agricolo H

, nell’ambito 

’attività
vigenti in relazione alle difformità emerse nel frattempo rispetto al titolo abilitativo rilasciato per l’abitazione 

L’area è stata riperimetrata 



—
–

attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti 

esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio o 
nell’intorno significativo circostante).
L’area è idonea a nuovi insediamenti

L’area ricade all’esterno del centro abitato.

dell’



—
–

stralcio di una porzione dell’area 
, accorpandola all’adiacente area a destinazione 



—
–

L’area è idonea a nuovi insediamenti.

L’area ricade nel centro abitato.



—
–

–

con l’obiettivo d

con alcune cautele nel trattamento dei suoli in ragione della localizzazione in aperta campagna  e dell’uso 
L’area è stata già realizzata in applicazione dello strumento vigente e deve essere completata e 

– –



—
–

–

superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti 

esecutivo esclusivamente nell’ambito del singolo lotto 
edificatorio o nell’intorno significativo circostante). L’area è 

la sola porzione di versante (sul lato est dell’area) che ricade 

L’area ricade all’esterno del centro abitato.

dell’



—
–

posta all’interno

ell’Amministrazione 

a servizi per l’istruzione 
– scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria 

una volta che sia stata dismessa dall’attività attuale a 
posto, come già detto, all’interno del 

e in relazione all’accordo programmatico relativo al 
l’edificio esistente nell’ambito 

sia all’effic entamento che al miglioramento dell’int
l’ampio giardino retrostante a spazio pubblico da destinare a parco, gioco, sport (02SV05



—
–

Norme per le aree per servizi sociali: SI istruzione dell’obbligo e del pre

–

L’area ricade nel centro abitato.

dell’



—
–

area posta all’interno del concentrico

dell’Amministrazione Comunale

favorire l’utilizzazione alternativa di 
un’area attualmente destinata a servizi per l’istruzione (04SI01 
dismessa dall’attività attuale a seguito della costruzione e attivazione del nuovo complesso scolastico; 
scopo essa prevede di riconoscere l’edificio esistente nell’ambito delle aree residenziali esistenti 

struttura dell’ex asilo, mentre si è conservata la trasformazione a verde per l’area limitrofa.



—
–

Norme per le aree per servizi sociali: SI istruzione dell’obbligo e del pre

–

11.03.1988). L’area è idonea a nuovi 

L’area ricade nel centro abitato.

dell’

il comune ha ritenuto di conservare la funzione scolastica per la struttura dell’ex asilo, si è 



—
–

ell’Amministrazione 

finalità di favorire l’utilizzazione alternativa di un’area attualmente 
destinata a servizi per l’istruzione ( ) una volta che sia stata dismessa dall’attività 

l’edificio esistente nell’ambito dell’adiacente area residenziale esistente 



—
–

Norme per le aree per servizi sociali: SI istruzione dell’obbligo e del pre

del D.M. 11.03.1988). L’area è idonea a nuovi 

L’area ricade 

dell’



—
–

riguarda un’ di ‘ tale e documentario’

quindi eliminata l’attuale 
accorpando l’area a quella adiacente

e introducendo una modifica normativa puntuale all’art.26, 



—
–

L’area ricade nel centro abitato.

dell’

est dell’area 



—
–

–
–

un’ a verde privato (FA.G) posta a confine con un’area di tipo residenziale 

estremamente esigua (178 mq) l’area RC, al fine di poter e
volumetrico dell’esistente. Viene quindi l’area 11RC05
dimensione l’area FA.G



—
–

– – –

– – –

de all’interno della fascia di rispetto
all’art.27 comma 7 della LR 56/77 determinata dalla presenza 
di una sorgente d’acqua dolce 

L’area ricade nel 

dell’

dell’area 



—
–

modifica normativa puntuale di cui all’art. 27 c.3 con l’introduzione del nuovo punto 3.12 per l’area 09RE



—
–

–

L’area ricade nel

dell’

Vista verso nord dell’area oggetto di modifica da Via 



—
–

–

all’art. 26, c.2.3, con il nuovo punto C10



—
–

–

L’area ricade nel 

dell’

d dell’



—
–

–

stralciare dall’area ex industriale/artigianale,

all’adiacente area 
rispetto all’ambito posto a sud



—
–

L’area ricade 

dell’

dell’edificio oggetto di modifica da Via Cesare 

Osservazioni: sono arrivate tre osservazioni sull’area volte esclusivamente alla possibilità di frazionamento 



—
–

–

La modifica riguarda l’inserimento di un fabbricato rurale, non più in uso, attualmente sito in zona agricola ma 
limitrofo alla frazione Ruata Chiabo (11RF07), nell’ambito della stessa area residenziale del nucleo frazionale, 

– –



—
–

L’area ricade in prossimità del nucleo frazionale di Ruata 

Immagini dell’area 

Vista dell’edificio oggetto di modifica (fronte est in alto a sx, fronte nord in basso a sx, fronte sud sopra)

Osservazione : è arrivata un’osservazione non accolta.



—
–

–

all’interno della 

– –



—
–

–

superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti 

esecutivo esclusivamente nell’ambito del singolo lotto 
edificatorio o nell’intorno significativo circostante. 

L’area ricade 

dell’

Vista dell’area oggetto di modifica verso sud dalla Via Rittanolo



—
–

–

riguarda l’implementazione puntuale dei parametri urbanistici dell’area produttiva 10PE01 in 
modo tale da consentire l’ampliamento ai fini di una completa ristrutturazione dell’attività 

all’interno del lotto già caratterizzato da tale destinazione d’uso.
esclusivamente di tipo normativo e prevede il perfezionamento dell’art 32 c.2.3 

– –



—
–

L’area ricade ll’interno

dell’

Vista dell’

E’ STATA 



—
–

–

il riconoscimento di un’area pertinenziale residenziale, ad oggi individuata come area
destinata a servizi pubblici per verde gioco sport (06SV01) accorpandola all’adiacente area residenziale 

Anche prescindendo dal fatto che non si tratta di un’area libera ma del giardino dell’immobile 



—
–

nell’estratto cartografico 
di cui all’ Art. 41 

– “Area Chiabotto Serra: terreni in corso di 

L’area ricade all’

dell’

Vista dell’area oggetto di modifica verso nord da Via Camposanto

Vista dell’area oggetto di modifica verso est da Via 



—
–

–

un’area posta in prossimità di Via Ritanolo al margine orientale del concentrico di 

alterare in alcun modo l’assetto dei servizi  e della viabilità. V

l’



—
–

–

–

presenza della tutela per l’interesse 

(in arancio nell’immagine a lato) di cui all’ 

di cantiere, ma che non costituisce vincolo per l’edificabilità.

L’area ricade 

dell’

Vista dell’area oggetto di modifica

ista dell’area oggetto di modifica verso 

Osservazioni: è pervenuta un’osservazione che  richiedeva  l’ampliamento del l’area (non accolta) e la possibilità di 
articolazione del SUE in base all’assetto proprietario nel frattempo variato. (accolta).



—
–

–

riguarda un’area 



—
–

–

– , con specificazione all’comma 2.3 punto C1

(evidenziato in colore giallo nell’estratto cartografico 
adiacente) di cui all’ Art. 41 

– “Area Chiabotto Serra: terreni in corso di 
– IIa “area Chiabotto Serra I” 

Archeologica del Piemonte di ogni progetto, quand’anche 

L’area ricade 
dell’

Vista dell’area oggetto di modifica verso est da Via 

Vista dell’area oggetto di modifica verso est da Via Vecchia di Cuneo (porzione sud)



—
–

–
–

riguarda un’area affacciata su Via 

e riposizionando l’area per servizi a parcheggio 
in modo maggiormente funzionale all’utilizzo dalla via Torino.

–
– –



—
–

–

L’area ricade all’interno 

dell’

Vista dell’area oggetto di modifica verso 

Osservazioni: è pervenuta un’osservazione sull’area di tipo normativo  con perfezionamenti solo 



—
–

–

l’ampliamento dell’area residenziale del nucleo frazionale 
con strutture non più in uso all’agricoltura, 

– –

–

–



—
–

L’area ricade 

dell’

dell’area oggetto di modifica verso 



—
–

–

riguarda l’ampliamento dell’area 

– –

–

–



—
–

L’area ricade 

dell’

Vista dell’area oggetto di modifica verso 



—
–

–

riguarda l’ampliamento dell’area residenziale 

ampliamento del volume accessorio esistente con modifica dell’art 27 c.

– –



—
–

–

–

L’area ricade 

dell’

Vista dell’area oggetto di modifica verso nord da Via 



—
–

riduzione di un’area attualmente inserita in zona edificabile 
nell’unica

contestuale retrocessione della porzione stralciata verso l’uso 
a fascia d separazione tra l’area agricola e l’area edificata residenziale.

Con l’occasione viene 

e dell’amministrazione
all’insediamento residenziale
completamento dell’esistente ritenendo che fosse comunque favorevole e positivo anche per gli operatori, 

aspetti prioritari l’innesto sulla via Matteotti della viabilità di supporto 



—
–

–
– –

–

L’area ricade 

dell’

Vista dell’



—
–

La modifica riguarda il settore 4) ambito 4 centro storico che viene riperimetrato in funzione dell’assetto 

, (di cui alla variante urbanistica ai sensi dell’art.14 della L.R. 20/09 e s.m.i. “interventi di 
riqualificazione urbanistica ed edilizia” D.C.C. n. 47 del 04/08/2016).

• per l’immobile di fronte a Piazza Cavour, sono state apportate modifiche agli interventi edilizi previsti 
in funzione del riconoscimento dell’effettiva consistenza edilizia

dell’immobile
•

dell’intervento in RC ammetterà la possibilità di creare un’apertura con nuovo accesso che consenta 
l’utilizzo eventuale dello spazio della corte interna come spazio permeabile rispetto all’antistante 

•
–



—
–

L’area 

Immagini dell’area

est dell’area (da piazza Cavour)



—
–

La modifica, esclusivamente normativa, riguarda un’area di tipo 

dell’area, 

La disciplina è definita con l’integrazione dell’art.41 c.2.2 al punto I11.



—
–

introduzione di una specifica normativa per l’area in oggetto.

di Caraglio) e ricade all’interno della relativa area di pertinenza.

–
tutelato ai sensi dell’art.36 della L.R.56/77

agevolmente superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti 

nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo 

L’area 

dell’



—
–

–

dell’intero corpo di fabbrica,



—
–

L’area ricade nel 

dell’

Viste dell’interno cortile del corpo di fabbrica lungo la v. Cappuccini (n.1 e n.2)



—
–



—
–

prospetto su via, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente, dalla 

quest’ultimo 



—
–

agevolmente superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti 

esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno 

L’area ricade nel centro 

dell’

Osservazioni: è pervenuta un ‘osservazione sull’area relativamente agli interventi non accoglibile.



—
–

introduce l’eliminazione dell’allineamento indicato sulla Tav.6 del PRG vigente, in modo tale da 
ll’edificio 

l’intervento già 



—
–

agevolmente superate attraverso l’adozione ed il rispetto di modesti 

esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno 

L’area ricade nel centro 

dell’

dell’intervento 



—
–

La modifica introduce lo stralcio di una porzione dell’area classificata come area a destinazione residenziale 

–



—
–

del D.M. 11.03.1988). L’area è idonea a nuovi 

L’area ricade all’esterno del centro abitato

dell’



—
–

La modifica introduce lo stralcio dell’area classificata a destinazione residenziale di nuovo impianto (
e dell’adiacente area a servizi per il verde (07SV04) 
riconducendole all’originaria destinazione agricola (H)

–

–



—
–

11.03.1988. L’area è idonea a nuovi 

L’area ricade all’es

Immagini dell’area

–



—
–

stralcio di un’area a destinazione residenziale di completamento (11RC03vp10) non 
edificata per riportarla all’originaria destinazione agricola (H)

–



—
–

11.03.1988). L’area è idonea a nuovi 

L’area ricade all’esterno del centro abitato.



—
–

–

una porzione dell’area

– –

–



—
–

11.03.1988). L’area è idonea a nuovi 

L’area ricade all’



—
–

stralcio di un’area a destinazione 

–



—
–

11.03.1988). L’area è idonea a nuovi 

L’area ricade all’esterno del centro abitato.

Vista a volo d’uccello dell’area oggetto di variante



—
–

’area a destinazione 

–



—
–

–

11.03.1988). L’area è idonea a nuovi 

L’area ricade all’esterno del centro abitato.



—
–

richiesta dell’Amministrazione Comunale 

La modifica ha carattere esclusivamente normativo e comporta la variazione dell’art.26 c. 2.2. punto I1 delle 

l’inserimento del nuovo comma I1bis che ammette la 
fabbricato in area “02RA03” oggetto di ordinanza n. 169 del 24.11.2015



—
–

agevolmente superate attraverso l’adozione ed il 

esclusivamente nell’ambito del singolo lotto 
edificatorio o dell’intorno significativo circostante. Tali 

propensione all’edificabilità

L’area ricade all’

dell’

Vista dell’intervento di demolizione in corso di esecuzione



—
–

studio di microzonazione sismica di livello 1 del territorio comunale, ai sensi dell’Ordinanza del Capo 

riguarda quindi l’intero territorio comunale e comporta l’inserimento tra gli elaborati di Piano, in 

–



—
–

ll’intero territorio comunale degli edifici e dei 

rinuncia quindi all’inserimento dei due estratti cartografici (ortofoto e 

–

richiesta dell’Amministrazione 

(ove non già oggetto di tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004 o dall’art.24 della L.R. 56/1977)
presentano rilevanza sotto tale profilo nell’ambito comunale, censiti ai sensi dell’art.2 della L.R. 14/03/1995 
n.35. Tale censimento dei caratteri tipologici, costruttivi e decorativi nell’ambito comunale, come prescritto 
dall’art. 2 c.4 della L.R. 35/1995 è stato allegato al vigente Regolamento Edilizio, a sua volta approvato dal 

La modifica ha comportato l’inserimento di piccoli simboli a forma triangolare in corrispondenza dei singoli 

–

ricadono all’interno del centro storico e non sono 

essere agevolmente superate attraverso l’adozione ed 

esclusivamente nell’ambito del singolo lotto 
edificatorio o dell’intorno significativo circostante. Tali 

propensione all’edificabilità

tutti all’interno delle aree urbane



—
–

–



—
–



—
–



—
–

richiesta dell’Amministrazione l PEC “Portarossa”

relativo all’area residenziale “05RN01/05vp11/2019” e la relativa approvazione del progetto di fattibilità 
relativa all’accoglimento 

del PEC relativo all’area di nuovo impianto “05RN01/05vp11/2019”



—
–

L’area è idonea a 

L’area 
all’esterno 

dell’

ll’estremità dell’attuale Via Roccastella



—
–

segnalazione dell’amministrazione comunale

la previsione di ampliamento del cimitero del capoluogo e l’adeguamento della relativa 

(…) per ambiti cimiteri



—
–

–



—
–

all’esterno del centro abitato, mentre l’ampliamento 
dell’area assoggettata a vincolo (200 m) intercetta 

dell’



—
–

–

– –

–



—
–

del D.M. 11.03.1988). L’area è idonea a nuovi 

L’area ricade all’esterno del centro abitato

dell’



—
–

dall’amministrazione

ai sensi dell’art.24 della L. R. 56/77 e s.m.i.



—
–

agevolmente superate attraverso l’adozione ed il 

esclusivamente nell’ambito del singolo lotto 
edificatorio o dell’intorno significativo circostante. Tali 

propensione all’edificabilità

L’

dell’

ovest dell'edificio in oggetto (da Via Sant’Agnese)

est dell'edificio in oggetto (da Via Sant’Agnese)



—
–

per l’inserimento a fianco di un’area di completamento residenziale della realizzazione di un servizio (pista 
ciclabile). In sede di osservazioni sulla Proposta tecnica viene richiesto un ampliamento dell’area  di cui il 



—
–

–

l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici 

esecutivo esclusivamente nell’ambito del singolo lotto 
edificatorio o nell’intorno significativo circostante. 
L’area è 
L’

dell’



—
–

Vista in direzione sud dell’area in oggetto (da Via G. Armando)

–

segnalazione dell’amministrazione comunale

l’

– –



—
–

– modifiche sull’intero articolo normativo

11.03.1988). L’area è idonea a nuovi insediamenti. 

L’area ricade all’esterno del centro abitato

dell’



—
–



—
–

ichiesta dell’Amministrazione Comunale

La modifica rettifica l’errore materiale relativo all’area indicata erroneamente come FAT, in zona esterna al 
centro storico, distinguendone al suo posto l’area FAG e l’area residenziale edificata esistente (02RE11vs1)



—
–

del D.M. 11.03.1988). L’area è idonea a nuovi 

L’area ricade all’interno del centro abitato

dell’



—
–

l’inserimento 

(nell’ambito del relativo art.44).

L’immagine allegata di seguito visualizza con linea rossa sulla base catastale il reticolo complessivo dei 



—
–

Il presente capitolo opera la necessaria ‘verifica di coerenza e compatibilità’

• non incide sul “Quadro dei dissesti” e sulle limitazioni imposte in base alla “Carta di sintesi della 
pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica” concordate ed approvate 
dagli Uffici regionali durante l’iter formativo della Variante generale del PRG

•

PAI Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico

Piano d’ambito – autorità d’ambito ATO 4 Cuneo
Piano Provinciale d’Azione per 

dell’aria

L’area di Caraglio ricade nell’AIT n.31 di Cuneo, ambito complesso che mette in gioco un sistema articolato 

• Conservazione e gestione in un’ottica transfrontaliera del patrimonio ecologico

•
•
•
•
•
•

•
•



—
–

• Predisposizione di un piano per l’uso integrato (civile, turistico

• L’AIT come polo innovativo di livello regionale e sovraregionale nel settore agro

universitaria (sede di Cuneo dell’Università di Torino, Ospedale), con la piattaforma logistica del S

•

• Superamento dell’attuale situazione di relativo isolamento dell’AIT e dell’intero quadrante S
interventi prioritari relativi a: completamento dell’autostrada Cuneo

•
paesaggistico, in circuiti allargati sia allo spazio transfrontaliero dell’Europarco italo

•

PTR, in generale coerente con gli obiettivi ambientali legati alle politiche internazionali, è stato ‘

sviluppo’

Alla pianificazione locale il PTR demanda inoltre il rispetto dell’ ‘Contenimento del consumo di 
’

verifica che dimostra il rispetto dell’art.31.



—
–

la fine dell’anno 2017; esso rappresenta ‘lo strumento principale per fondare sulla qualità del paesaggio e 
dell’ambiente lo sviluppo sostenibile dell’intero territorio regionale’. L’obiettivo è perciò la tutela e la 

“ambiti di paesaggio” e ne deriva un’articolazione normativa che si organizza per 
−
−
−

appartiene all’ AP n. 58 “Pianura e colli 
Cuneesi”, il quale a sua volta è suddiviso in cinque –

est e appartenente all’UP n. 8 “rurale/insediato non 
rilevante”;  5817 –

UP n. 7 “naturale/rurale o rurale insediato a media rilevanza e integrità”; 5818 –
Dronero e Caraglio: porzione riguardante la parte ovest del territorio e appartenente all’UP n. 7 
“naturale/rurale o rurale insediato a media rilevanza e integrità”;  5819 –

ovest e appartenente all’UP n. 6 “naturale/rurale o rurale insediato 
a media rilevanza e buona integrità”;  5820 –
riguardante la quasi totalità del territorio e appartenente all’UP n. 7 “naturale/rurale o rurale insediato a 
media rilevanza e integrità”.

– –

Le prescrizioni di cui sopra sono sottoposte alle misure di salvaguardia previste dall’articolo 143, comma 9, 
del Codice, esclusivamente per gli immobili e le aree tutelati ai sensi dell’articolo 134 del Codice stesso e 

dall’adozione del PPR non sono ammessi interventi in contrasto.

di cui all’
fosso Marlesino, o rio Sant’Anna o di Bernezzo, o rivo Manduloira o Granotto)
territori coperti da foreste e da boschi di cui all’

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/42/suppo1/00000070.htm


—
–

boschi tutelati dall’art. 142 del D.Lgs. 42/04 e zone fluviali, sia allargate che interne, sempre tutelate. Nella 

–

–

residenza dei Conti Galleani d’Agliano con parco, villa Moschetti 

–

“insule” specializzate
un impianto motoristico, oltre ad un’area della 



—
–

L’adeguamento al PPR è previsto con Variante generale del PRG ed in assenza dello stesso le varianti 
ai sensi dell’art 46 c.9

E’ stato quindi operato un confronto rispetto ai temi di fondo ed alle componenti paesistiche intercettate dalla 
Variante (di cui all’immagine 

le modifiche che prevedono l’eliminazione delle previsioni trasformative vigenti, tutte orientate a mantenere 

che di fatto stralcia un’ampia porzione di area 

in parte incidente con la fascia fluviale tutelata ai sensi dell’art.142 lettera c) del D. Lgs. 42/2004

porzione ricadente nell’ambito della modifica complessa denominata C3 (che 
–

le modifiche che attengono a piccole variazioni rispetto alle previsioni in essere, tutte nell’ambito delle aree 



—
–



—
–



—
–

di cui all’art 

parte dell’area produttiva esistente (PE) e 
’

dell’art.142 lettera c) del D. Lgs. 42/2004
riguardante il riconoscimento dell’esistente impianto sportivo per la pratica 

ai sensi dell’art.142 lettera c) del D. Lgs. 42/2004

un’area prevista a servizi (verde pubblico) accorpandola all’area 06RE04, di cui costituisce il relativo giardino 
privato, la ricade nell’area sottoposta a tutela archeologica.

na del PRG all’art. 41 delle norme.

La verifica viene condotta con le modalità previste dal ‘Regolamento regionale recante:”Attuazione del Piano 
), ai sensi dell’articolo 8 bis comma 7 della legge regionale 5 

dicembre 1977 n. 56 (Tutela e uso del suolo) e dell’articolo 46, comma 10, delle norme di attuazione del 
”.

All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per quanto 

(…)
nelle zone fluviali “interne” prevedono: 

dell’ecosistema fluviale;

nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi di 

dell’area produttiva in recepimento delle esigenze dell’impianto 

l’economia locale, 
prossimità dell’inserimento di Via Vallera Sottana su Via Bernezzo 

L’ampliamento tiene conto della fascia di rispetto della 

’area 

La maggior parte dell’area produttiva esistente
ricade nell’ambito della fascia fluviale tutelata, 

mentre la maggior parte dell’ampliamento previsto si estende su 

mentre invece viene eliminata l’attuale possibilità di espansione su 
un’adiacente area boscata affermata. L’area oggetto di modifica a 

Tenuto conto delle dimensioni alquanto contenute dell’area 

previsto ampliamento dell’area funzionale di rispetto e protezione 
in modo da comprendere l’area boscata esistente, l’intervento 

La variazione riguarda il riconoscimento di un’area 



—
–

compresi quelli di cui all’articolo 34, comma 5, dovranno 

di cui all’articolo 42.

ricadente nell’ambito delle aree di proprietà comunale. L’intero 

presenza dell’impianto sportivo esistente.
che si limitano di fatto al riconoscimento dell’esistente 

All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando le 

caratterizzanti il corso d’acqua, anche mediante misure 

predisposti dall’Autorità di bacino del Po in attuazione 

caratterizzanti il corso d’acqua, quali cascate e salti di 
valore scenico, nonché l’eventuale presenza di contesti 

l’inesistenza di alternative di riuso e di riorganizzazione delle 

paesaggistica, al fine di ridurre l’impatto sul suolo e di evitare 

l’assetto morfologico e il paesaggio.

L’intervento 

retrocessione all’uso agricolo, nel rispetto 

dell’infrastruttura alla luce delle mutate condizioni locali.
modifica introdotta supera dunque l’attuale previsione e retrocede 

all’uso L’intervento appare 

retrocessione all’uso agricolo

riarticolazione di un’area 

In particolare una porzione dell’area

interessa un’area attualmente utilizzata a fini agricoli che rientra 
tra quelle di cui all’art.

un’area complessivam

una maggiore funzionalità dell’insediamento produttivo esistente, 



—
–

dell’area produttiva in recepimento delle esigenze dell’impianto 

l’economia locale
prossimità dell’inserimento di Via Vallera Sottana su Via Bernezzo 

L’ampliamento tiene conto della fascia di rispetto della 

’area 

L’area 
comma 8 in quanto l’ampliamento in continuità del ciclo produttivo 
dell’azienda non vede alternative di localizzazione rispetto allo 

’intervento appare 

esclusivamente alla rilocalizzazione all’interno del campo sportivo 

civile, risultando quindi non interferente con la disciplina dell’art 

tutto circondato dalle aree dell’art.20

edificio su cui applicare gli interventi di cui all’art. 5 della L.R. 
(“sostituzione edilizia con ampliamento”) nell’ambito delle 

l’eliminazione dell’area RIR 
indicata sull’attuale PRG, a fronte delle modifiche intervenute sul 

di circonvallazione dell’area produttiva, prevista ma non ancora 
attuata, perché ormai priva di significato, retrocedendo l’area 
corrispondente all’uso agricolo. In tal senso la

il declassamento di un’area 
già destinata a fini produttivi (ma mai attuata) per riportarla all’uso 
agricolo, in coerenza con l’uso in atto della stessa

La variazione riguarda il declassamento di un’area 

all’uso agricolo, in coerenza con l’uso in atto della stessa. La 

l’accorpamento al nucleo 



—
–

caratteri dell’emergenza visiva; 

mantengono e, ove necessario, ripristinano l’integrità e la 

l’edificazione nelle fasce libere prospicienti; nel caso di 

definizione, si applica altresì quanto previsto dall’articolo 

verso l’uso residenziale, risultando compatibile con i disposti del 

lo stralcio di un’area prevista 
a destinazione residenziale e la sua retrocessione all’uso agricolo, 
in conformità all’uso attuale dell’area stessa. 

I piani locali garantiscono, anche in coerenza con l’articolo 

mobilità sostenibile e di regolazione dell’accessibilità; 

centrali e dei luoghi destinati all’incontro, con il 

urbana di cui all’articolo 34 comma 5

La variazione riguarda l’introduzione della 

Don Ramazzina, in modo da poter ripristinare l’allineamento 

dell’attuale area scolastica centrale da dismettere e convertire 
all’uso residenziale 

nuovo plesso scolastico in attuazione presso l’area di via CLN/via 

La variazione riguarda l’introduzione della 

abusivamente in passato, su di un’area destinata nel frattempo a 

La variazione riguarda l’introduzione della 

valorizzazione del disegno originario d’impianto e degli 

Topografica d’Italia alla scala 1:25.000; 



—
–

un’area residenziale già esistente, riconoscendola come area 

mobilità sostenibile e di regolazione dell’accessibilità; 

dell’insediamento con potenziamento dell’identità urbana 

b. il potenziamento della riconoscibilità e dell’identità di 

piani di riqualificazione e progetti riferiti alle “porte 
urbane” segnalate e alla sistemazione delle aree di 

tangenziali, attraverso il ridisegno dei “retri urbani” messi 

c. l’integrazione e la qualificazione dello spazio pubblico, da 

un’area edificata esistente classificata nell’ambito di una più 

dell’attuale area scolastica centrale da dismettere e convertire in 
parte all’uso residenziale ed in parte a verde pubblico a fronte del 
nuovo plesso scolastico in attuazione presso l’area di via CLN/via 

dell’attuale area con funzione di asilo comunale da dismettere e 
convertire all’uso residenziale a fronte del nuovo plesso 
scolastico in attuazione presso l’area di via CLN/via Silvio Pellico. 

La variazione riguarda lo stralcio di un’area 

avente come obiettivo principale la riqualificazione dell’adiacente 

all’adiacente area residenziale esistente, riducendo l’area oggetto 

accorpamento all’adiacente area residenziale esistente di cui 

un’area destinata a servizi (verde pubblico e parcheggio) 

residenziale in ragione dell’edificio residenziale già esistente in 

all’articolo 35, e della presenza di residui non urbanizzati 

l’integrazione con gli ambiti urbani consolidati. 

c. il mantenimento delle tracce dell’insediamento storico, 



—
–

e. la valorizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 26 
presenti all’interno dell’area; f. eventuali processi di 
rigenerazione urbana di cui all’articolo 34, comma 5.

Insediamenti caratterizzati da usi non residenziali posti all’esterno o ai bordi degli insediamenti urbani

superficie utile lorda preesistente all’adozione del P

dai piani locali, in funzione dell’area di influenza, 
localizzate prioritariamente all’esterno dei beni 

I. sia dimostrata l’impossibilità di provvedere al 

dell’esistente; 

capacità d’uso o pregio per le coltivazioni tipiche, di 

rigenerazione urbana di cui all’articolo 34 comma 5.

l’incremento dei parametri 
urbanistici di un’area produttiva esistente per poter ampliare 
l’attività produttiva mantenendosi all’interno dell’area già 

un’area produttiva esistente e delle aree agricole adiacenti, già 

d’utilizzo retrocessione all’uso 
l’uso

residenziale. L’intervento 

dell’area produttiva in recepimento delle esigenze dell’impianto 

l’economia locale, posto a sud del torrente Grana
prossimità dell’inserimento di Via Vallera Sottana su Via 
Bernezzo (SP210). L’ampliamento tiene conto della fascia di 

tratto iniziale di Via Vallera Sottana, oltre che dell’area boscata 

L’area oggetto di modifica amplia l’area 

corrispondente. L’intervento 



—
–

–

promuoverne la destinazione agricola prevalente; all’interno 

pregio agronomico di cui all’articolo 20, biopermeabilità 
di cui all’articolo 19 e valenza percettivo

realizzazione della rete ecologica di cui all’articolo 42, e 

realizzabili nelle aree interstiziali all’interno o a margine 

degli insediamenti e l’uso di caratteri tipologici coerenti 
con l’ambiente e il paesaggio circostante, nonché alla 

all’articolo 26; la progettazione sia urbanistica sia edilizia 

agricoli di aree ed edifici con diversa destinazione d’uso.

dell’attuale area con funzione di asilo comunale frazionale da 
dismettere e convertire all’uso residenziale a fronte del nuovo 

e presso l’area di via 

Considerata l’esiguità della trasformazione prevista, l

La variazione riguarda l’inserimento di un 
fabbricato rurale esistente nell’ambito dell’adiacente nucleo 

La variazione riguarda l’inserimento di un 
fabbricato rurale esistente nell’ambito dell’adiacente nucleo 

La variazione riguarda l’inserimento di un altro 
fabbricato rurale esistente nell’ambito dell’adiacente nucleo 

La variazione riguarda l’inserimento di un 
fabbricato rurale esistente nell’ambito dell’adiacente nucleo 

La variazione riguarda lo stralcio di un’area 

lungo le strade, privi di un disegno d’insieme (m.i. 7), in cui ricade:

riarticolazione di un’area a destinazione produttiva, in parte già 

l’attuabilità delle previsioni. In tal senso appare del tutto coerente 

–



—
–

PPR come aree di criticità, purché ricompresi all’interno 

Al termine dell’attività di produzione di energia da fonti 
rinnovabili, le aree agricole occupate sono restituite all’uso 
agricolo; gli enti locali disciplinano tale fattispecie all’interno 

estrattive e minerarie in modo tale da mitigare l’impatto 
prodotto dall’attività produttiva ripristinando, quando 
possibile, le condizioni originarie dell’area tramite interventi 

all’urbanizzato

La variazione riguarda il riconoscimento di un’area 

ricadente nell’ambito delle aree di proprietà comunale. L

dell’

in quanto la funzione specifica risulta già riconosciuta nell’ambito 



—
–

– –
L’area di PPR 

connesse all’agricoltura, con particolare attenzione 

salvaguardia dei suoli agricoli di cui all’articolo 20; 

produzione agricola che qualificano l’immagine del 

(… …)

La variazione riguarda l’ampliamento di un’area a 

(ristorante). L’intervento che ricade tutto entro l’area già 
mente compromessa ed in uso per l’attività presente,

disciplina di piano di cui all’37 c.3 p.3.8) 

parcheggio pubblico, a supporto dell’ampia area a servizi pubblici 
L’intervento appare compatibile 

progettuale ed alle soluzioni da adottare per mitigare l’inserimento 
dell’area per la sosta

cava (già sfruttata e risistemata) a territorio agricolo. L’intervento 

retrocessione all’uso agricolo, nel rispetto peraltro della situazione 

La variazione riguarda la riarticolazione di un’area 

autonomo l’una dall’altra. L’intervento

dell’infrastruttura alla luce delle mutate condizioni locali.
modifica introdotta supera dunque l’attuale previsione e retrocede 

con destinazione all’uso agricolo. L’intervento appare quindi 

retrocessione all’uso agricolo ed a verde privato costituisce un 

un’area compresa all’interno del PEC

complessivamente e bilanciando l’area a servizi stralciata in altro 
L’intervento appare 

nell’ambito del PEC indicato in merito alla cessione delle aree 

L’inserimento che dovrà avvenire nell’ambito della revisione dello 

un’area produttiva, in parte già esistente e in parte non ancora 

Considerata l’estrema esiguità della nuova area in 

agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo e le altre 

al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di reperire spazi e 



—
–

previsti all’interno di strumenti di programmazione 

un’area produttiva esistente e delle aree agricole adiacenti, già 

retrocessione all’uso agricolo, e con parziale trasformazione di 

L’intervento residenz si colloca all’interno del tessuto di frangia 
sud dell’insediamento 

lungo la v. Ritanolo e razionalizzandone l’accessibilità, 
disimpegnandolo dalla zona produttiva che nell’attuale previsione di 

L’intervento appare 
la retrocessione all’uso agricolo 

dell’area produttiva in recepimento delle esigenze dell’impianto 

l’economia locale, posto a sud del torrente Grana
prossimità dell’inserimento di Via Vallera Sottana su Via Bernezzo 

L’ampliamento tiene conto della fascia di rispetto della prevista 
del nuovo tracciato dell’asse provinciale 

dell’area boscata 

L’area oggetto di modifica prevede la ridefinizione di una fascia di 

concludere il bordo urbano corrispondente. L’intervento

buon senso. riordino e la riarticolazione di un’area produttiva, in 

In particolare una porzione dell’area già destinata ad usi produttivi 

un’area attualmente ancora utilizzata a fini agricoli che rientra tra 
quelle di cui all’art.31. La modifica appare compatibile

edificio su cui applicare gli interventi di cui all’art. 5 della L.R. 
16/2018 (“sostituzione edilizia con ampliamento”) nell’ambito delle 

La variazione riguarda il solo l’adeguamento del 

variazione normativa di un’area residenziale già  prevista nel PRG 

La variazione riguarda l’eliminazione 
dell’area RIR indicata sull’attuale PRG, a fronte delle modifiche 

stralcio della viabilità di circonvallazione dell’area produttiva, 



—
–

retrocedendo l’area corrispondente all’uso agricolo. In tal senso la 

La variazione riguarda l’eliminazione dell’area RIR 
indicata sull’attuale PRG, a fronte delle modifiche intervenute sul 

di circonvallazione dell’area produttiva, prevista ma non ancora 
attuata, perché ormai priva di significato, retrocedendo l’area 
corrispondente all’uso agricolo. In tal senso la modifica appare 

La variazione riguarda lo stralcio di un’ampia area 

all’uso agricolo, in coerenza con l’uso in atto della stessa. La 

La variazione riguarda il declassamento di un’area 

all’uso agricolo, in coerenza con l’uso in atto della stessa. La 

La variazione riguarda il declassamento di un’area 
già destinata a fini produttivi (ma mai attuata) per riportarla all’uso 
agricolo, in coerenza con l’uso in atto della stessa. La modifica 

La variazione riguarda il declassamento di un’area 

all’uso agricolo, in coerenza con l’uso in atto della stessa. La 



—
–

con l’articolazione del PTR/1997, pur introducendo alcuni elementi di innovazione e molti di approfondimento 

dell’art.18 del PTP stesso, che prevede l’adeguamento complessivo in sede di revisione o il 

–



—
–

–



—
–

“ ”,

classificato “ ”

o come corso d’acqua 

“ ”

ovest del capoluogo l’ospedale è evidenziato quale polo funzionale. 

l’intero

. E’ inoltre 
Dal punto di vista della capacità d’uso dei suoli l

II classe di capacità d’uso del suolo (di cui all’art.3.2 delle NdA 

un’area posta all’estremità sud
di II classe di capacità d’uso del suolo

e bilanciando l’area 

asse di capacità d’uso del suolo;

e relativa retrocessione all’uso agricolo 
d’uso del suolo l’uso

: riguarda l’ampliamento dell’area produttiva della ditta ROTAIR, di particolare interesse per 
l’economia locale in recepimento delle esigenze dell’impianto esistente
capacità d’uso del suolo;

ampliamento di un’area a destinazione terziaria nella quale è presente 

di capacità d’uso del suolo



—
–

: riguarda l’inserimento di una nuova area per servizi pubblici (parcheggio) a supporto della 
assai più ampia area per servizi realizzata nell’ambito della ex polveriera, in un ambito classificato 

di II classe di capacità d’uso del suolo

su aree agricole di II classe di capacità d’uso del suolo
riguarda l’

di capacità d’uso del suolo;

un’area agricola di II classe di capacità d’uso del suolo

quanto prescritto dall’art.3.5 delle NdA del PTP (‘Dimensionamento dei PRG’

–
marginalmente un’’area boscata non intervenendo su di essa

–

– parte comma 4 fino a “tendenze
evolutive naturali”: non presenti

–
–

integrati dalle segnalazioni dell’elenco Guarini LR35/95
–

–
–

– commi 3 e 4 e commi da 7 a 9: è presente l’ospedale 

–
–

–
–

– comma 1, 3 e 4: sono presenti sul territorio comunale le strade ‘rossa’ ovvero la 
SP422 e ‘verde’ ovvero la SP23 della val Grana. Entrambe sono state oggetto verifica della disciplina  in 

–



—
–

.4.1 PAI Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico

n.5, relativa all’adeguamento al P.A.I., approvata con D.G.R. n. 14

In occasione dell’entrata in vigore della normativa sismica sono state condotte le necessarie analisi ed 
indagini sismiche a seguito dell’inserimento nella zona sismica III del territorio comunale. 
La normativa sismica che ne ha fatto seguito ha costituito un’integrazione delle indicazioni e dei criteri tecnici 
previsti dalla normativa di riferimento per la pianificazione, contenuta nella “Relazione e Normativa 
Geologica” del 24.12.2003 adottata nel Progetto Definitivo di Variante n.5 P.A.I. ed approvata con 

13348 del 13.09.04 e non ha modificato la  “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica”.

Nell’attuale situazione, in presenza di una Variante strutturale



—
–

estratto Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 

trasformazione di un’area posta all’estremità sud

del PEC e bilanciando l’area per servizi stralciata con altre aree

riduzione del comparto e relativa retrocessione all’uso agricolo, nonché con 
trasformazione della porzione settentrionale verso l’uso residenziale
ampliamento dell’area produttiva della ditta ROTAIR, di particolare interesse per 
l’economia locale, in recepimento delle esigenze dell’impianto esistente su aree agricole.
modesto ampliamento di un’area a destinazione terziaria nella quale è presente una 

dell’area per servizi realizzata nell’ambito della ex polveriera

ampliamento del cimitero comunale su area agricola adiacente all’esistente

l’allegata relazione specifica.



—
–

consentirne l’utilizzazione una volta dismesse dall’attività in essere a seguito della 

eliminazione di un’area per servizi, prevista ma non ancora attuata, per consentire una 

un piccolo edificio residenziale all’adiacente 

poter ampliare l’attività stessa

non attuate) con relativa retrocessione all’uso agricolo e lieve riduzione di adiacente area 

retrocedendo le aree potenzialmente edificabili a fini residenziali o produttivi all’uso agricolo attuale, 

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/piano/dcr_03_02_2004.pdf


—
–

sviluppo del ricorso alla produzione di energia dalle fonti rinnovabili, in un’ottica di diversificazione delle 

promozione dei comportamenti energeticamente efficienti attraverso il sostegno e l’incentivazione di 
progetti qualificanti volti al miglioramento dell’efficienza energetica negli edifici di proprietà regionale, 

sotterranee del nostro territorio nell’ottica dello sviluppo sostenibile della comunità e per il pieno 

corsi d’acqua, laghi e acque sotterranee, in risposta alle richieste della direttiva quadro acque 

chimico di tutte le acque, superficiali e sotterranee, all’interno dell’Unione Europea.
revisione è stata effettuata con l’esigenza di 

adeguare formalmente e temporalmente l’impianto della strategia regionale di salvaguardia e gestione delle 
–

.4.4  Piano d’ambito – autorità d’ambito ATO 4 Cuneo
“Indagini e studi finalizzati alla predisposizione dei programmi di intervento e dei relativi piani finanziari per 
l’ammodernamento degli impianti e delle reti dei servizi idrici di acquedotto, fognatura e depurazione dei 
Comuni appartenenti all’Ambito territoriale ottimale n. 4 – Torino” Revisione del Piano d’ambito 2008
Piano d’ambito definisce in termini di programmazione economica gli interventi nell’area cuneese sulle reti 

l’Azienda Cuneese Dell’Acqua S.p.A). 

d’Azione per la riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme in 
materia di qualità dell’aria

(2003 con aggiornamento 2007) e Piano provinciale d’Azione per la riduzione del rischio di 
superamento dei valori limite e delle soglie di allarme in materia di qualità dell’aria; approvato con DCP 7 

http://serviziweb.csi.it/solverweb/IndexDocumentServlet?id=84010
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2022-01/D.G.R.%208-3089.pdf%20ALLEGATI%20CARTACEI%20%281%29.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2022-01/D.G.R.%208-3089.pdf%20ALLEGATI%20CARTACEI%20%281%29.pdf


—
–

o più inquinanti comportino il rischio di superamento dei valori limite e delle soglie d’allarme) sono 
denominate, all’interno del Piano Regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria, ZONA A. 

La zona “Pianura” è stata delimitata in relazione 

PM2,5, Pb, As, Cd, Ni, B(a)P. Dall’analisi dei dati è 

‘pianura’  IT0119, 

Resta operativo il Piano provinciale d’Azione per la 

dell’aria; approvato con DCP 7 marzo 2005, n. 6, 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2011/32/siste/00000254.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/19/siste/00000220.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/32/siste/00000192.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2012/32/siste/00000192.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2013/32/siste/index.htm#AMBIENTE
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2014/32/suppo1/00000007.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2014/53/suppo1/00000002.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2014/53/suppo1/00000002.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2016/23/siste/00000008.htm


—
–

migliorare l’efficienza  energetica complessiva del sistema edificio

favorire l’utilizzo di tecnologie innovative per 
incrementare l’efficienza energetica e migliorare le 

favorire l’utilizzo di combustibili a basso impatto 
ambientale e l’uso di fonti energetiche rinnovabili.
favorire l’adozione da parte del cittadino

energetico nell’edilizia, per gli edifici di nuova costruzione e 

La Variante non modifica l’assetto delle previsioni vigenti se 



—
–

– “Situazione urbanistica comunale”

un’ulteriore Variante parziale;

di cui all’art.20 c.2 della L.R. 56/77 ed applicando l’indice volumetrico di 90 mc/ab, aveva 

, con un’incidenza corrispondente a 

, con un’incidenza globale corrispondente a 

un’incidenza corrispondente a 

–

la Variante Parziale n.3, approvata con DCC n. 52 del 18.10.2012, riguardava unicamente l’assetto 

nel rispetto dell’art 17 c.5, senza modificare 

essendo la variazione dell’area C4 in diminuzione. La modifica C4 conferma quindi l’area 06RC03 (già 



—
–

viene aggiunto, come riscontrabile in tabella alla voce ‘perequazione’, il riconteggio 
, ovvero le aree a servizi soggette all’applicazione del meccanismo perequativo di cui all’art 

in base all’indice perequativo attribuito

il valore che determina l’effettiva modifica 
la valorizzazione degli ex edifici scolastici, operazione connessa all’intervento di riassetto del sistema dei 
servizi per l’istruzione



—
–

l’ampliamento legato all’azienda Rotair (modifica C5). Il 

della CIT. Esso risulterebbe da aggiornare e rapportare ai due fattori citati, ovvero l’ormai consolidata 
) e l’applicazione di un diverso e più 

tale zona v. Vecchia di Busca, mentre l’attenzione e l’operatività 
) nell’ottica di una razionalizzazione 

emerge altresì una maggiore richiesta di recupero dell’esistente in centro storico, come dimostrano le 
ncate ad un’attività intensa da parte del comune nel 



—
–

riqualificazione dell’esistente l’aumento della CIT della Variante è la dimostrazione con un aumento 

“ ”

Sempre con riferimento alla seguente tabella, si fa presente che, nell’ambito della riga denominata 
“ ” sono comprese tutte le modifiche e 

nonché per provvedere all’eliminazione di alcuni errori materiali

recepire le correzioni introdotte su tutte le aree per servizi a fronte delle correzioni dichiarate nell’ambito 

modifiche introdotte nell’ambito delle 
dei limiti dell’art 17 c.5

i “ ” l’area relativa al cimitero principale

aggiornare il conteggio delle aree per “servizi per l’istruzione” eliminando le “aree per servizi in 
perequazione” ad esse associate per errore nell’ambito della VP1

“ante VS1”)

Il valore è modificato in accoglimento del parere regionale portando, a fine iter (PD), l’area del Motocross alla 

Piano/Norme riportando il Piano alla sua versione vigente con reintegro dell’art 43 bis stralciato.

di servizi per l’istruzione, 



—
–

durante l’iter e riassunte 

le dotazioni per l’istruzione sono solo apparentemente deficitarie e sono state valutate considerando il 

le scuole dell’obbligo

dell’istruzione viene in ogni caso 

l’area per l’
l’area di Vallera a valle del Santuario in uso pubblico per attività outdoor e per 

Per una quota marginale dei servizi ad oggi non attuati viene prevista l’applicazione del meccanismo 



—
–

L’immagine della pagina precedente visualizza l’insieme dei servizi esistenti e di progetto della Variante, 

l’aspetto 



—
–



—
–

dell’art. 17
–



—
–



—
–

nell’insieme 

validità del Piano, pari a 6,09 ha, con un’incidenza totale di 

dell’1,

comunque, oltre il rispetto del limite imposto dall’art 31 del PTR, 

l’ultima variante 

all’anno 2020, rispetto al quale l’incremento di CSU previsto dalla VS1 determina un’incidenza 

un’ulteriore considerazione attiene alla valutazione del consumo di suolo in termini più rigorosamente 
dell’art 31, che

“ ”



—
–

L’immagine 
o previsto dalla Variante ai sensi dell’applicazione dell’art 31 in base alla metodologia definita 

fica all’art 45

introdotto il comma 3 che permette individuazione delle ‘
’ di tipo ambientale, localizzate all’interno delle aree demaniali del t. Grana, e nella zona della 

Polveriera nell’ambito delle quali potranno essere reperite le necessarie superfici per garantire le 

presenti norme o definite dall’Amministrazione
Tale reperimento comporta sempre una specifica valutazione da parte di esperto di settore nell’ambito della 
procedura autorizzativa e la valutazione contestuale da parte sia dell’Amministrazione, che dell’ente gestore 
dell’asta fluviale ove coinvolto. 

gestite mediante l’apposito 
‘Regolamento per la gestione delle compensazioni’, la cui redazione ed approvazione farà seguito all’entrata 

n ragione dell’assenza di aree da desigillare sul territorio comunale, le misure di compensazione 



—
–

parere di Arpa, ad implementare ‘

corridoi ecologici esistenti nell’ambito del territorio comunale, tutti interventi operabili sui sedimi 

vigente’

–
contenimento di specie vegetali esotiche e infestanti  in area demaniale gestita in quel caso dall’ente 

nell’ambito di apposito progetto redatto da idonea professionalità.

seguito dei pareri pervenuti l’articolo 45 che prevede l’istituzione del regolamento, 

gestione delle compensazioni’ 

…..
o un’attenta 

valutazione dell’i



—
–



—
–



—
–

risultate essere gravate da da usi civici, ai sensi della documentazione agli atti d’ufficio, ai sensi del Decreto 

dell’art.15 delle NTA.



—
–



—
–

oppure inserite all’interno di strumenti urbanistici esecutivi 
, ovvero destinate all’esproprio

aperte all’uso pubblico, 

l’entità verso l’utilizzo della 

delle aree mediante l’attuazione delle diverse prev

modificare in modo significativo l’assetto del sistema dei servizi con una 
Con riferimento a quest’ultima categoria, sono state evidenziate quelle 

rispetto alle quali l’Amministrazione Comunale intende 

inserendone la specifica all’art 31 



—
–

un’applicazione specifica del meccanismo perequativo già 

il parametro dell’in

disciplinata dall’art. nei limiti di un contenuto aumento dell’indice fondiario puntualmente definito (<al 

Esse consentono quindi di ottenere la cessione gratuita al Comune o l’accensione di servitù pubblica di aree 

attrezzate in modo coerente per la funzione, previo accordo convenzionale, l’Amministrazione Comunale 

Aree preordinate all’esproprio
di vincoli preordinati all’esproprio 

Le motivazioni per la reiterazione del solo vincolo preordinato all’esproprio per l’asse stradale comunale in 

per la determinazione dell’indennità 
momento dell’accordo di cessione o alla data dell’emanazione del decreto di esproprio

e dell’utilizzo finale a 
dell’Agenzia delle Entrate 

€3700 circa.

Valore per terreni a seminativo (gennaio 2023) 18240€/ha dell’Agenzia delle Entrate 



—
–

























































































































Verbale a seguito di Convocazione del 1° Tavolo Tecnico in data 27/11/2024.
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Allegato 4  Memorie integrative alla proposta tecnica di progetto definitivo presentate in 2° 
Conferenza di pianificazione 
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MEMORIA RELATIVA ALLA ‘PROPOSTA TECNICA DI PROGETTO DEFINITIVO’ DELLA 

- la conferma che il rimedio alla pericolosità idraulica dovuta alle caratteristiche costruttive 
dell’esistente ponte sul Torrente Grana sulla via Giovanni Armando è risolvibile unicamente con la 
demolizione dell’infrastruttura escludendo altre possibilità, quali ad esempio la barriera in sponda 
sinistra in prossimità al ponte stesso. Infatti è emerso che la soluzione della barriera contenimento 
proposta dall’ing. Selleri in esito ad ulteriori studi fluviali commissionati dal Comune di Caraglio, non 
è finanziabile ed è stata giudicata dal settore tecnicamente poco efficace come rimedio permanente 
alla criticità idraulica e quindi difficilmente approvabile dall’ autorità d’Ambito AIPO,

- la possibilità di ottenere finanziamenti pubblici fin dalla fase di rimozione dell’infrastruttura attraverso 
apposita richiesta sulla piattaforma ministeriale RENDIS rappresenta una prospettiva  
concretamente praticabile,

- l’eliminazione dell’infrastruttura viaria critica (ponte sulla Via Armando) determina il ripristino delle 
possibilità edificatorie ante aggiornamento PAI.

opportuno fare riferimento all’oggettiva causa delle problematiche fluviali e quindi precisare che la normativa 
licabile sino alla completa rimozione dell’esistente ponte sul Torrente Grana 

dell’infrastruttura.

pianificazione con riferimento alla disciplina di tutela idrogeologica, stabilisce all’art. 18 delle Norme di 

………………………….

delle opere di riassetto 
territoriale e fino all’eliminazione dell’esistente ponte sul Torrente Grana di collegamento
•
• Restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso;
•

•
•

•
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•

•

dello stato dei luoghi in caso di cessazione dell’attività e rispetteranno la disciplina d
delle opere di riassetto territoriale a partire dall’eliminazione 

del ponte sul Torrente Grana, relative al rifacimento dell’attuale ponte della Vallera con manufatto ad 
 oltre gli interventi di cui sopra

•
•
•
•
•
•
•
• Cambio di destinazione d’uso.

b, Richiesta di modifica da introdurre all’ art.32

In ragione delle ricadute importanti e dell’estrema urgenza di poter continuare ad operare in attesa 
dell’inevitabile intervento di rifacimento del ponte, intervento che richiederà comunque del tempo, i detentori 

e esigenza successiva all’adozione della  Proposte Tecnica di 

Si tratta di una richiesta relativa alle sole aree PE ricadenti in classe IIIB2*,che propone l’integrazione rispetto 
al citato art 32 in merito alla possibilità di operare modifiche degli usi nell’ambito di quelli propri della zona 

..’ inducono incremento di carico antropico gli interventi urbanistico edilizi che generano un aumento, non 
momentaneo ma stabile nel tempo, di presenza umana a fini abitativi, lavorativi e per l’utilizzo di servizi’

‘a

alle altre destinazioni d’uso.

individuando tipi di interventi, destinazioni d’uso e possibilità/quantità edificatorie ammesse 

valutare la vulnerabilità dei beni esposti in relazione all’intensità dell’evento atteso, sulla base dei quali 
cate ulteriori tipologie d’intervento e cambi di destinazione d’uso 

ammessi rispetto a quelli riportati nella tabella 7.1. …’

possibilità del cambio d’uso prospettato, che essi non s
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la ‘
degli interventi edilizi di cui al DPR n. 380/2001, con il quadro della pericolosità e del rischio’
La nuova disciplina richiama il concetto di ‘frazionamento’ (rientrante nel Testo unico all’art 3) che in base alla 
giurisprudenza è connesso all’incremento del “carico urbanistico” quale ‘riconoscimento di un incremento 

’.

Alla luce di quanto sopra, si ritiene quindi di proporre l’applicazione delle indicazioni di cui ai punti precedenti 
per i fabbricati ricadenti nelle aree PE di classe IIIB2*, che richiedono un cambio di destinazione d’uso 
nell’ambito delle destinazioni pr
residenziale connessa all’abitazione del titolare dell'attività e/o del custode (destinazione propria per la zona 

a servizio dell’attività e della produzione in essere.

ora di operatività dell’attività, escludend

L’ipotesi è quindi di proporre esclusivamente per tali  edifici, che sono una quota estremamente contenuta 

dell’art 32 comma 2 punto Q16 come se

–

petto della condizioni  ammesse dall’art. 18 c.4.5. 

E’ ammesso, oltre quanto previsto in termini generali all’art 18 c..4.5
territoriale e fino all’eliminazione del ponte sul Torrente Grana, esclusivamente per i fabbricati a destinazione 



5

MEMORIA RELATIVA ALLA ‘PROPOSTA TECNICA DI PROGETTO DEFINITIVO’ DELLA 

•
• Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 

•

a) aggiornamento condizioni di pericolosità e classi di sintesi della pericolosità derivanti dalla criticità 
idraulica determinata dal Ponte sul Torrente Grana di collegamento con la frazione di Vallera, in 
funzione del recente aggiornamento definitivo delle fasce del Torrente Grana e degli ulteriori 
approfondimenti istruttori da parte degli uffici regionali competenti .

b) differenze riscontrate dalla Regione Piemonte tra la Proposta Tecnica di Progetto Preliminare, 
oggetto di Verifica di Vas, e la Proposta Tecnica di Progetto Definitivo, emerse in sede di prima 
seduta della Seconda Conferenza di Copianificazione

c) chiarimenti ed affinamenti rispetto alle eccezioni sollevate dalla Regione settore urbanistica e dalla 
Provincia di Cuneo in sede di 1 seduta 2 Conferenza

da parte dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, le fasce del torrente 
Mellea da parte dell’Autorità di Bacino.con 

cui all’Art
stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po (PAIPo) e art. 9 della Deliberazione C. I. n. 4 del 
17 dicembre 2015 e s.m.i. “Aggiornamento del piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume 

– Mellea da Caraglio alla confluenza Maira”.

da quel momento la salvaguardia con l’applicazione delle norme restrittive del PAI per il tratto del t. Grana 

relazioni) alle fasce definitive che nel frattempo hanno concluso l’iter approvativo.

- conferma della necessità di adeguare sia la delimitazione delle aree EmA (pericolosità idraulica 
media/moderata) sia la qualificazione e l'estensione  delle classi di sintesi, sia le fasce riportate nella 
Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica e nella 
Carta geomorfologica e dei dissesti, come rappresentate in sede di Progetto Preliminare della 
Variante, garantendo in tal modo piena congruenza con le risultanze finali della sopracitata Delibera,

- constatazione, dopo verifica congiunta da parte del Settore Regionale e del tecnico incaricato dott. 
geol. M. Innocenti, che tali ricadute risultano nel complesso migliorative rispetto alla soluzione 
prospettata nel Progetto Preliminare della Variante, cioè che riducono e/o ridefiniscono per ampie 
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porzioni delle aree interessate i livelli di pericolosità prefigurati in quella sede, rispetto ai quali corre 
l’obbligo di adeguarsi e la cui disciplina è di fatto già operativa dal febbraio 2024.

Viene quindi definito congiuntamente  l’aggiornamento della cartografia geologica e delle relative tavole di 
Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità

’

riportano l’informazione relativa alla carta di sintesi.

perfezionamento normativo afferente al Contributo di cui alla DGC n.50 del 10/4/2025, portato all’attenzione 

vista della  conclusione dell’iter.

inserimento di area a parcheggio (04SPI03vs1) all’interno della modifica complessa C1 in 

La modifica relativa all’inserimento di area a parcheggio (04SPI03vs1) all’interno della modifica complessa 
C1 in accoglimento di osservazione della proprietà non è stata ricompresa all’interno della Verifica di 

in un’area soggetta a strumento attuativo . 

dell’assenza di verifica ambientale a fini VAS, che al momento costituirebbe un rilevante aggravamento 
della procedura, respingendo quindi l’osservazione al Progetto Preliminare (vedi figura a seguire).

- l’area 04PC02vs1 è rimasta del tutto identica tra PTPP e PTPD essendosi solo marginalmente 
modificata in riduzione la limitrofa 04PE01 per ragioni legate alla modifica delle classi idrogeologiche 
derivante dalla questione delle fasce del t Grana-Mellea: cioè nulla è cambiato rispetto a quanto 
proposto in sede di Verifica di VAS,

- il servizio 04SA01vs1 è stato ridotto in misura modesta in accoglimento di un osservazione al PP per 
permettere l’accesso ai mezzi pesanti dalla attuale e futura viabilità perimetrale alla zona 
04PC01vs1. Le quantità, ove non completamente assolte, potranno essere monetizzate per la 
differenza . 
Con l’occasione la PTPD recepisce i servizi afferenti la stessa area posti lungo la strada di Bernezzo, 
ad oggi attuati.
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PTPP

PTPD

 
PROPOSTA RETTIFICA

Il tracciato proposto in recepimento dell’osservazione del privato, in quanto ritenuto migliorativo, verrebbe 
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PTPP

PTPD

l’insieme dei servizi 12SA05vs1, 12SC01vs1, 12SA01vs1 e 12SA04 vs1, conservino una quota pari alla 
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L’introduzione del servizio 12SA01vs1 non induce invece impatti ambientali maggiori rispetto alla previsione a 

“il servizio 12SA05vs1 dovrà conservare una quota a verde dimensionalmente pari a quella del servizio 
12SC01vs1.” 

PTPP

PTPD

–  revisione dell’intervento complesso denominato C4 in sede di osservazioni al PP, con 
riduzione delle aree residenziali di nuovo impianto di cui alle schede n.28ter- RN25 e n.32/1-PC , eliminazione 
di parte della viabilità, e conferma delle aree a produttivo di tipo PC e PE.

La soluzione riconfigurata in sede di osservazioni al PP per l’intervento C4 è nel suo insieme  migliorativa  dal 
punto di vista ambientale ed urbanistico rispetto a quella proposta dalla PTPP. poiché :
- le aree edificabili residenziali previste a nord tra la via Ritanolo e il futuro comparto produttivo dalla PTPP 
(06RN06vs1, 06RN05vs1, 06RN07vs1) si riducono drasticamente . Si passa quindi da una previsione di circa 
11680 mq di SF a 5680 mq (06RN06vs1, 06RN07vs1) con una riduzione di poco oltre i 6000 mq (-51%)
- la parte terminale della nuova viabilità per 1665 mq viene eliminata conservando solo la porzione necessaria  
a servire la parte residenziale ed il lotto produttivo PE con il collegamento tra via Ritanolo e via Vecchia del 
Borgo, essendo l’area produttiva di PEC completamente accessibile da est 
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-il comparto produttivo viene separato dalla parte residenziale e nord mediante l’inserimento di una fascia a 
filtro verde di protezione  (F.A.G.) di circa 10700 mq che ricomprende anche la parte eliminata della strada
-il comparto produttivo di completamento soggetto a PEC 06PC02vs1 viene confermato ed ampliato di 2640 
mq
-il comparto produttivo esistente 06PE01vs1 viene ampliato di 2760 mq garantendo, mediante un PdCC, la 
cessione delle aree per la realizzazione della rotonda che è determinante per la funzionalità dell’accesso al 
plesso scolastico che si sta ultimando, anticipandone la realizzazione rispetto all’attuazione del  PEC 
06PC02vs1-a
Nel complesso quindi l’’impatto legato agli interventi del C3 si riduce il consumo di suolo di 2265 mq 

senza ulteriori perfezionamenti o integrazioni dell’iter di 

PTPP

PTPD
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- le quote attribuite in accoglimento dell’osservazione sono ampiamente nei limiti dell’art 21 della 
LR56/77,

- la diversa redistribuzione degli spazi a servizi sia verde che parcheggio nel PEC è una prerogativa 
comunque ammissibile a prescindere dall’osservazione presentata

- la quota di spazi a verde prevista con il servizio 06SV07 viene bilanciata comunque dalla quota da 
mantenere libera in base ai parametri urbanistici (rapporto di copertura) per l’area 06RN03vs1, che 
aumenta avendone ampliato le dimensioni

Non risulta quindi un aggravamento degli impatti ambientali previsti per l’area di cui alla scheda 21

Si conferma quindi quanto proposto in sede di  PTPD senza ulteriori perfezionamenti o integrazioni dell’iter di 

PTPP PTPD

–
–

L’intervento è già stato assoggettato, in sede di Progetto Preliminare su indicazione del parere regionale di 1 

“5.15) Intervento di tipo RB per la manica lungo v.Montebello vincolato al mantenimento della facciata e delle 

la porzione d’angolo. Rifacimento aperture a piano terra lungo tutto l’affaccio della via Matteotti. 

de sottostante.”

storico) la tipologia dell’intervento viene quindi condizionata dalla norma specifica e verrà quindi attentamente 
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PTPP PTPD

Si conferma quindi quanto proposto in sede di  PTPD senza ulteriori perfezionamenti o integrazioni dell’iter di 

–perimetrazione dell’area di cava lotto sud Tetti Bianco 

L’area 08PT04vs1, destinata alle attività estrattive, è stata rettificata rispetto alla Proposta Tecnica di Progetto 

Provincia di Cuneo n.2426 del 27/6/2022). Con l’osservazione la ditta ne richiedeva la conferma per ‘assicurare 
la continuità funzionale nel collegamento del cantiere a sud’

L’area era già prevista nello strumento vigente (vedi immagine PRG vigente VP11) ed è stata quindi 

Si conferma quindi quanto proposto in sede di  PTPD senza ulteriori perfezionamenti o integrazioni dell’iter di 
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PRG VIGENTE VP11 PTPP PTPD

modifica all’area inserita in recepimento di una ‘Variante di piano art 17 c.12’, in  

La modifica all’area inserita in recepimento di una ‘Variante di Piano ai sensi dell’art 17 c.12 della LR56/77’, è 

l’introduzione di un’area di tipo RC (0

urbano; tuttavia l’inserimento è avvenuto a Verifica d

In questa sede si propone quindi una modifica allo strumento attuativo per l’area passando da PdCC(permesso 
di costruire convenzionato) a PEC  prevedendo per lo stesso l’assoggettamento a Verifica di VAS, in analogia 
con quanto operato nell’altro caso simile ovvero per l’area C2  (inserimento di modifica significativa che ha 
implicato l’ampliamento dell’area coinvolta nello strumento per il quale è stato previsto un successivo 

Si propone quindi la seguente modifica normativa con perfezionamento dell’art.28  c.2.2 al punto  C8) come 

L’area 04RC11vs1 

La modifica prevede l’adeguamento delle tavola 3.1 e 4.1 per il passaggio dal PdCC al PEC.
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PTPP PTPD PROPOSTA RETTIFICA

Si richiamano a seguire le osservazioni operate dalla Regione argomentandone l’accoglimento o il non 

nuovo prospetto dei servizi che influisce sulla originaria considerazione in merito all’area del Motocross che 

Si accoglie il sollecito regionale e provinciale e si riporta l’area del Motocross alla sua originaria destinazione 

di PD riportando il Piano alla sua versione vigente con reintegro dell’art 43 bis 

considerando l’area RE
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si aggiunge il consumo prodotto dal riconoscimento dell’area della 

l’art 27 sono invece ammessi 

Per quanto attiene la CIRT si aggiunge la CIRT sviluppata riconoscimento dell’area della modifica P18 (+5ab) 

Aree oggetto di 
modifica

Volume 
edificabile

Abitanti 
teorici

Specifica modifiche intervenute in sede controdeduttiva 
del PP

a fini residenziali (mc) (n)

modifica C4
parte in aggiunta

1.800 20 Conversione a residenziale RN di parte delle aree produttive 
ridefinendo parte di aree RC: CIT a saldo

modifica P4.1 20.000 222

modifica P4.2 2.000 22 Stralciata in sede controdeduttiva, confermando i servizi

modifica P4.3 1.450 16

modifica P13 670 7

modifica P21 1.180 13

modifica P25/26 1.000 11

modifica P27 700 8
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Aree oggetto di 
modifica

Volume 
edificabile

Abitanti 
teorici

Specifica modifiche intervenute in sede controdeduttiva 
del PP

modifica P28 -2.946 -33

modifica S2 -9.393 -104

modifica S3 -780 -9

modifica R8 720 8

perequazione 650 7

modifica P18 450 5 Dato inserito  in sede di 2 conferenza

TOTALE 15.501 172

CIT vigente 13.175 ab
CIT variante 13.347 ab

variazione +206 ab. di cui:
confermati e rivisti (C4) 20

da recupero (P4.1/3, P21) 259
da nuove aree (P27/25/26/perequazione) 39

stralciati o ridotti (P28/S2/S3) -146
totale 172

introduzione di nuovo tratto di strada all’interno del comparto C2 quale elemento di frammentazione in 

Si richiamano a seguire le osservazioni operate dalla Provincia di Cuneo argomentandone l’accoglimento o il 

modifica C2 richiede di valutare l’opportunità di estensione di area a servizi sull’area Hi. 

condivisione dell’osservazione della Regione sul Motocross. 

verifica dell’effettiva perimetrazione dell’area estrattiva lotto sud Tetto Bianco

chiarimenti sull’area a servizi per istruzione 06SI01 in quanto la modifica a 06SPI01vs1 non risulta con 

Si accoglie il sollecito e si integra l’elenco dei cui all’art.31 comma 3.7bis con il richiamo dell’area 06SPI01vs1, 

L’area F.AT
sia in relazione alla presenza al suo interno dell’area RE di edificazione relativamente recente, di cui si è 



17



18


